
 1 

 

 
 

 

 

PROCEDURA PUBBLICA DI SELEZIONE PER L’ASSUNZIONE DI N.1 RICERCATORE A TEMPO 
DETERMINATO (RTT) AI SENSI DELL’ART.24, COMMA 1 BIS DELLA LEGGE 240/2010 PER IL 

SETTORE CONCORSUALE 13/A1 - SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE SECS-P/01 – ECONOMIA 
POLITICA - DIPARTIMENTO DI GIURISPRUDENZA - UNIVERSITA’ ROMA TRE. 

 
VERBALE N. 2 

(Valutazione preliminare dei candidati) 

 
 

Il giorno 11 settembre 2024 alle ore 11.00 si è riunita, in modalità telematica, la 
Commissione giudicatrice della suddetta selezione, nominata con D.R. Prot. n. 63599 
del 20/06/2024 nelle persone di: 
 
Prof. Giovanni Ferri 

Prof. Francesco Nucci 
Prof. Alberto Franco Pozzolo 

 
La Commissione, accertato che i criteri generali fissati nella precedente riunione 

sono stati resi pubblici per almeno sette giorni, inizia la verifica dei nomi dei candidati e 
tenendo conto dell’elenco fornito dall’Amministrazione dichiara, allo stato e per quanto 
di propria conoscenza, di non avere relazioni di parentela ed affinità entro il 4° grado 
incluso con gli stessi (art. 5 comma 2 D.lgs. 07.05.1948 n.1172) e che non sussistono 
le cause di astensione di cui agli artt. 51 e 52 c.p.c.. 

 
La Commissione, presa visione dell’elenco dei candidati alla selezione trasmesso 

dall’Amministrazione, delle pubblicazioni effettivamente inviate e delle esclusioni 
operate dagli uffici, decide che i candidati da valutare ai fini della selezione sono n. 27 
e precisamente: 

 
1. Maria Cristina Barbieri Góes 
2. Michele Bavaro 
3. Irene Maria Buso 
4. Emmanuel Caiazzo 
5. Michele Cantarella 
6. Emilio Carnevali 
7. Luca Congiu 
8. Lorenzo Di Domenico 
9. Paolo D’Imperio 
10. Andrea Fazio 
11. Santiago José Gahn 
12. Ettore Gallo 
13. Matilde Giaccherini 
14. Luca Giangregorio 
15. Eugenio Levi 
16. Francesca Marazzi 
17. Roberto Martino 
18. Tania Masi 
19. Filippo Maurici 

20. Annamaria Milazzo 
21. Clemente Pignatti Morano di Custoza 
22. Beniamino Pisicoli 
23. Laura Policardo 
24. Massimo Pulejo 
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25. Francesca Subioli 
26. Matteo Targa 
27. Andrea Toto 

 
La Commissione, quindi, procede a visionare la documentazione inviata dai 

candidati e vengono prese in esame, secondo l’ordine alfabetico dei candidati, solo le 
pubblicazioni corrispondenti all’elenco delle stesse allegato alla domanda di 
partecipazione al concorso. 

 
La Commissione, ai fini della presente selezione, prende in considerazione 

esclusivamente pubblicazioni o testi accettati per la pubblicazione secondo le norme 
vigenti nonché saggi inseriti in opere collettanee e articoli editi su riviste in formato 

cartaceo o digitale con esclusione di note interne o rapporti dipartimentali. La tesi di 
dottorato o dei titoli equipollenti è presa in considerazione anche in assenza delle 
condizioni di cui al presente comma. 

 
La Commissione osserva che la candidata Francesca Subioli elenca come allegate 

alla domanda n. 14 pubblicazioni, esclusa la tesi di dottorato, ma ne allega 
effettivamente soltanto n. 4, oltre alla tesi di dottorato. Di queste, due non riportano 

alcuna indicazione (e.g., ISSN o ISBN) tale da confermare l’avvenuta pubblicazione: 
 
 Raitano, M. e Subioli, F. When mobility matters: A look at earnings dynamics 

across Italian generation; 
 

 Morelli, S., Twisha, A., Di Biase, F., Disslbacher, F., Flores, I., Johnson, A.G., 
Rella, G., Schechtl, M., Subioli, F., Targa, M. (2023), The GC Wealth Project 

Data Warehouse v.1 – Documentation, Stone Center on Socio-Economic 
Inequality Working Paper Series, n. 75. 

 
La Commissione decide pertanto di valutare unicamente le seguenti n. 2 

pubblicazioni, oltre alla tesi di dottorato: 
 
 Raitano, M. e Subioli, F. (2022), School-to-work transition, early career 

outcomes and income dynamics across cohorts in Italy: does education pay?, 
International Journal of Manpower, vol. 44(6), pages 1000-1027. 
 

 Subioli, F. (2022), Wage inequality: what matters most, Economia & Lavoro: 
rivista quadrimestrale di politica economica, sociologia e relazioni industriali, 
3/2022, pp.33-52. 

 

Per la valutazione la Commissione tiene conto dei criteri indicati nella seduta 
preliminare del 22 luglio 2024. 

 
La Commissione, terminata la fase dell’enucleazione, tiene conto di tutte le 

pubblicazioni presentate da ciascun candidato, come risulta dagli elenchi dei lavori dei 
candidati, che vengono allegati al verbale e ne costituiscono parte integrante (Allegato 
A). 
 

La Commissione procede poi all’esame dei titoli presentati da ciascun candidato, 
in base ai criteri individuati nella prima seduta (Allegato B – Curricula). 
 

La Commissione procede ad effettuare la valutazione preliminare di tutti i candidati 
con motivato giudizio analitico sui titoli, sul curriculum e sulla produzione scientifica, ivi 
compresa la tesi di dottorato (Allegato C) al fine  di selezionare i candidati 

comparativamente più meritevoli che verranno ammessi alla discussione pubblica dei 
titoli e della produzione scientifica, con la Commissione, in misura compresa tra il 10 e 
il 20 per cento del numero degli stessi e comunque non inferiore a sei unità. 
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La Commissione, terminata la fase di valutazione preliminare, individua i seguenti 
candidati comparativamente più meritevoli che verranno ammessi al colloquio, durante 
il quale discutono i titoli e la produzione scientifica e dimostrano l’adeguata conoscenza 
della lingua straniera: 

  

1. Maria Cristina Barbieri Góes 
2. Michele Cantarella 
3. Paolo D’Imperio 
4. Andrea Fazio 
5. Santiago José Gahn 
6. Ettore Gallo 
7. Matilde Giaccherini 

8. Tania Masi 
9. Annamaria Milazzo 
10. Clemente Pignatti Morano di Custoza 
11. Massimo Pulejo 

 
La discussione pubblica dei titoli e delle pubblicazioni si terrà il giorno 9 ottobre 2024 
alle ore 9.30 presso il Dipartimento di Giurisprudenza, Via Ostiense 163, 00154 - Roma. 

 
Alle ore 12.50 la Commissione sospende i lavori e si riconvoca per le ore 16.45. Alle ore 
16.45, la Commissione riprende i lavori.  
 
Accertato che è terminata la fase attinente alla redazione dei giudizi analitici relativi ai 
candidati, che sono uniti al presente verbale come parte integrante dello stesso, (All. C 
verb. 2), la seduta è sciolta alle ore 17.30 e la Commissione unanime decide di 

aggiornare i lavori al giorno 9 ottobre alle ore 9.30 per l’espletamento del colloquio e 
l‘accertamento della conoscenza della lingua straniera.  
 
     Il presente verbale è letto, approvato e sottoscritto seduta stante. 
 
     Roma, 11 settembre 2024 
 

 
 
PER LA COMMISSIONE: 
 

 
 
F.to Prof. Alberto Franco Pozzolo 
  

Il presente documento, conforme all’originale, è conservato nell’Archivio dell’Ufficio Reclutamento Personale Docente e Ricercatore.
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Maria Cristina Barbieri Góes 

Curriculum e titoli 

Maria Cristina Barbieri Góes è attualmente Junior Assistant Professor presso il Dipartimento di 

Economia dell’Università di Bergamo, posizione che ricopre dal 2023. I suoi interessi di ricerca 

spaziano dalla macroeconomia alle politiche fiscali e monetarie, con un focus particolare sulla 

distribuzione del reddito e la crescita economica, oltre all’analisi delle serie storiche. 

Ha conseguito un PhD in Economics presso l’Università Roma Tre, nel maggio 2022.  

La dott.ssa Barbieri Góes ha svolto numerose attività di ricerca in qualità di Research Fellow, 

partecipando a progetti di rilevanza nazionale e internazionale, tra cui il progetto PRIN 2017 e il 

programma Next Generation EU - GRINS. Ha collaborato con istituzioni come l’OCSE e il Fields 

Institute for Research in Mathematical Sciences, contribuendo a studi sull’impatto delle politiche 

economiche e sulla sostenibilità. Ha inoltre effettuato numerose presentazioni di contributi di ricerca 

in conferenze e seminari. 

La dott.ssa Barbieri Góes ha ricoperto ruoli di insegnamento e assistenza in corsi di economia e 

macroeconomia presso varie università, tra cui l’Università di Bergamo e l’Università Roma Tre.  

Nel complesso il giudizio sui titoli è buono. 

Pubblicazioni 

La dott.ssa Barbieri Góes presenta 12 pubblicazioni, di cui 2 a firma singola, oltre alla tesi di 

dottorato. Tra queste, 9 sono state pubblicate su riviste di riconosciuto valore scientifico, ricomprese 

nell’elenco delle riviste di fascia A dell’ANVUR per il settore concorsuale 13/A1. I lavori si 

concentrano principalmente su temi di politica economica, distribuzione del reddito e 

modellizzazione macroeconomica. Tra i lavori presentati, si segnalano, in particolare: “A tale of three 

prices: Monetary policy and autonomous consumption in the US”, pubblicato su Structural Change 

and Economic Dynamics, che fornisce interessanti approfondimenti sull’interazione tra politica 

monetaria e componente autonoma dei consumi; “Output Determination and Autonomous Demand 

Multipliers: An Empirical Investigation for the US Economy”, pubblicato su Economic Modelling, 

che offre un’analisi approfondita della determinazione dell’output e dei moltiplicatori della 

componente autonoma della domanda, evidenziando la sua importanza per la stabilità 

macroeconomica; e il lavoro interdisciplinare su “COVID-19 Mortality and Economic Losses: The 

Role of Policies and Structural Conditions”, pubblicato sul Journal of Risk and Financial 

Management, che analizza gli impatti economici della pandemia e l’efficacia delle varie politiche. 

Nella valutazione comparativa, la collocazione editoriale è più che buona e il numero di citazioni è 

buono. Tenuto anche conto dell’intensità, della continuità temporale e della consistenza complessiva 

della produzione scientifica, il giudizio complessivo è più che buono. 

Giudizio collegiale complessivo 

La Commissione unanime, sulla base della valutazione dei titoli, del CV e delle pubblicazioni, 

formula il seguente giudizio collegiale. Nella valutazione comparativa, la candidata presenta un 

curriculum di livello buono e pubblicazioni di livello più che buono. La produzione scientifica 

complessiva è più che buona.  
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La Commissione esprime il seguente giudizio sintetico: più che buono. In un’ottica di valutazione 

comparativa, il profilo della candidata risulta preminente. La commissione decide pertanto 

all’unanimità di ammettere la candidata alla prova orale. 

 

Michele Bavaro 

Curriculum e titoli 

Michele Bavaro è Post-doctoral Research Officer presso il Department of Social Policy and 

Intervention e l’Institute for New Economic Thinking dell’Oxford Martin School, posizione che 

ricopre dal 2022. Ha precedentemente ricoperto il ruolo di Post-Doctoral Research Fellow presso il 

Dipartimento di Economia dell’Università di Roma Tre (2020-2022) e presso l’Università di Padova 

(2019). I suoi interessi di ricerca riguardano soprattutto la disuguaglianza dei redditi, la povertà e la 

mobilità sociale intergenerazionale. 

Il dott. Bavaro ha conseguito un Ph.D. in Economics, Law and Institutions presso l’Università di 

Roma Tor Vergata nel 2019. Durante il periodo di dottorato è stato visiting Ph.D. student presso 

l’Institute for Social and Economic Research (ISER) dell’Università di Essex. Ha inoltre frequentato 

corsi di alta specializzazione, tra cui la Winter School on Inequality and Social Welfare Theory presso 

l’Università di Verona e la Summer School in Panel Data Econometrics presso il CEMFI di Madrid 

e il programma di formazione dell’Einaudi Institute of Economics and Finance (EIEF). 

Nel corso della sua carriera, ha partecipato a numerose attività di ricerca, tra cui il progetto VisitINPS 

come principal investigator e un periodo di ricerca presso il Luxembourg Income Study (LIS). Ha 

collaborato all’organizzazione del London Inequality Workshop presso l’Università di Oxford. Ha 

presentato i suoi lavori a numerose conferenze internazionali. Ha inoltre effettuato numerose 

presentazioni di contributi di ricerca in conferenze e seminari. 

Dal punto di vista didattico, ha tenuto l’insegnamento di Economics of the European Union presso 

l’Università La Sapienza (sede di Latina), supervisionato tesi di Master presso l’Università di Oxford 

e svolto attività di assistente alla didattica in corsi di macroeconomia e microeconomia presso 

l’Università di Roma Tor Vergata.  

Nel complesso il giudizio sui titoli è buono. 

Pubblicazioni 

Il dott. Bavaro presenta 12 pubblicazioni, oltre alla tesi di dottorato, delle quali una a firma singola. 

Tra queste, 3 sono state pubblicate su riviste di riconosciuto valore scientifico, ricomprese nell’elenco 

delle riviste di fascia A dell’ANVUR per il settore concorsuale 13/A1. In particolare: “Referrals, 

intergenerational mobility and human capital accumulation”, pubblicato su Economic Modelling, 

indaga il ruolo delle referenze nell’accumulazione del capitale umano e nella mobilità 

intergenerazionale, offrendo preziosi approfondimenti su come i network sociali influenzano i 

risultati economici; “Multidimensional mobility measurement with latent transition matrices”, 

pubblicato nel Journal of Economic Inequality, presenta un approccio innovativo per misurare la 

mobilità economica utilizzando matrici di transizione latente, enfatizzando la rilevanza di questa 

ricerca nel contesto delle disuguaglianze economiche; e “Is working enough to escape poverty? 



 

3 

 

Evidence on low-paid workers in Italy”, pubblicato su Structural Change and Economic Dynamics, 

esamina la relazione tra occupazione e povertà tra i lavoratori a basso reddito in Italia, evidenziando 

l’importanza di questa ricerca per informare le politiche volte a ridurre la povertà e migliorare i 

risultati del mercato del lavoro. 

Nella valutazione comparativa, la collocazione editoriale è discreta, il numero di citazioni è limitato. 

Tenuto anche conto dell’intensità, della continuità temporale e della consistenza complessiva della 

produzione scientifica, il giudizio complessivo è discreto. 

Giudizio collegiale complessivo 

La Commissione unanime, sulla base della valutazione dei titoli, del CV e delle pubblicazioni, 

formula il seguente giudizio collegiale. Nella valutazione comparativa, il candidato presenta un 

curriculum di livello buono e pubblicazioni di livello discreto. La produzione scientifica complessiva 

è discreta.  

La Commissione esprime il seguente giudizio sintetico: discreto. In un’ottica di valutazione 

comparativa, il profilo del candidato non risulta preminente. La commissione decide pertanto 

all’unanimità di non ammettere il candidato alla prova orale. 

 

Irene Maria Buso 

Curriculum e titoli 

Irene Maria Buso è attualmente Assegnista di Ricerca presso il Dipartimento di Economia 

dell’Università di Bologna, posizione che ricopre dal giugno 2023. In precedenza, ha svolto attività 

di ricerca presso il Dipartimento di Economia dell’Università di Venezia Ca’ Foscari, dove è stata 

Assegnista di Ricerca dal 2021 al 2023, e presso il CESARE – LUISS Experimental Economics Lab 

dal 2020 al 2021. Ha inoltre collaborato come Assistente di ricerca e assistente al laboratorio 

CESARE– LUISS Experimental Economics Lab presso la LUISS Guido Carli dal gennaio 2020 a 

settembre 2021. I suoi interessi di ricerca attengono all’economia sperimentale e l’economia 

comportamentale. 

La dott.ssa Buso ha conseguito il Ph.D. in Socio-Economic and Statistical Studies con lode presso 

l’Università di Roma “La Sapienza” nel 2018. Durante il suo percorso formativo, ha svolto periodi di 

ricerca all’estero come Visiting Postdoctoral Researcher presso l’Università di Colonia e l’Università 

di York, e come Visiting Student presso l’Universitat Pompeu Fabra. Ha frequentato corsi e scuole di 

approfondimento in materia di economia sperimentale e comportamentale. 

Relativamente all’attività didattica, ha ricoperto ruoli di docente a contratto per l’insegnamento di 

Behavioral Economics and Consumer Decision Making e assistente alla didattica presso la LUISS 

Guido Carli, nelle materie, tra l’altro, di Economia dell’incertezza e dell’informazione e 

Microeconomia.  

La dott.ssa Buso ha inoltre partecipato a numerosi progetti di ricerca e ha ottenuto riconoscimenti 

accademici, tra cui una menzione speciale nel concorso “Premio Tesi di Dottorato 2020” bandito da 

Sapienza Editrice. Ha partecipato a numerose conferenze internazionali in qualità di relatrice. 

Nel complesso il giudizio sui titoli è buono. 



 

4 

 

Pubblicazioni 

La dott.ssa Buso presenta 8 pubblicazioni, una sola delle quali, oltre alla tesi di dottorato, a firma 

singola. Tra queste, 3 sono state pubblicate su riviste scientifiche internazionali di riconosciuto valore 

scientifico, ricomprese nell’elenco delle riviste di fascia A dell’ANVUR per il settore concorsuale 

13/A1. Tra i suoi contributi più significativi: “The effects of COVID-19 lockdown on fairness and 

cooperation: Evidence from a lablike experiment”, pubblicato su Economics Letters, che esplora gli 

effetti del lockdown imposto dal COVID-19 sulla percezione di equità e cooperazione, utilizzando 

esperimenti di laboratorio che simulano contesti reali; “Why do consumers not switch? An 

experimental investigation of a search and switch Model”, apparso su Theory and Decision, che 

indaga le ragioni per cui i consumatori spesso non cambiano fornitore, nonostante esistano opzioni 

migliori; e “Testing Isomorphic Invariance Across Social Dilemma Games”, pubblicato sul Journal 

of Economic Behavior and Organization, che verifica sperimentalmente se gli individui mantengono 

un comportamento coerente attraverso di fronte a versioni di giochi di dilemmi sociali tra loro 

isomorfe. 

Nella valutazione comparativa, la collocazione editoriale e il numero di citazioni sono abbastanza 

buone. Tenuto anche conto dell’intensità, della continuità temporale e della consistenza complessiva 

della produzione scientifica, il giudizio complessivo è abbastanza buono. 

Giudizio collegiale complessivo 

La Commissione unanime, sulla base della valutazione dei titoli, del CV e delle pubblicazioni, 

formula il seguente giudizio collegiale. Nella valutazione comparativa, la candidata presenta un 

curriculum di livello buono e pubblicazioni di livello abbastanza buono. La produzione scientifica 

complessiva è abbastanza buona.  

La Commissione esprime il seguente giudizio sintetico: abbastanza buono. In un’ottica di valutazione 

comparativa, il profilo della candidata non risulta preminente. La commissione decide pertanto 

all’unanimità di non ammettere la candidata alla prova orale. 

 

Emmanuel Caiazzo 

Curriculum e titoli 

Emmanuel Caiazzo è attualmente Research Fellow presso il Dipartimento di Economia e Finanza 

della LUISS Guido Carli a Roma, posizione che ricopre da settembre 2023. In precedenza, ha lavorato 

come Research Fellow presso l’Università Federico II di Napoli dal marzo 2022 all’agosto 2023. I 

temi di ricerca affrontati riguardano principalmente tematiche in ambito bancario e finanziario.  

Ha conseguito un PhD in Banking and Insurance Economics presso l’Università Federico II di Napoli 

nel maggio 2022. Durante il suo percorso di dottorato, ha trascorso un semestre come Visiting 

Researcher presso l’Università di Zurigo, in Svizzera. Ha inoltre partecipato alla Naples Summer 

School in Economics and Finance nel 2019. 

Nel corso della sua carriera accademica, ha ricevuto il Premio Parrillo 2020. Ha inoltre svolto attività 

di insegnamento, ricoprendo ruoli di assistente alla didattica in corsi come Asset Pricing presso la 

LUISS Guido Carli, Banking presso l’Università Federico II, e Risk and Uncertainty presso 
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l’Università Ca’ Foscari di Venezia. Ha partecipato come relatore ad alcune conferenze e workshop 

internazionali. 

Nel complesso il giudizio sui titoli è buono. 

Pubblicazioni 

Il dott. Caiazzo presenta 6 pubblicazioni, inclusa la tesi di dottorato, una sola delle quali, oltre alla 

tesi di dottorato, è a firma singola. Tre contributi appaiono più rilevanti, ancorché due di essi ancora 

in fase di revisione per la pubblicazione su riviste internazionali di buon livello: “Corporate payout 

policy: are financial firms different?”, pubblicato come working paper della Bank for International 

Settlements nel 2024, che analizza le politiche di distribuzione degli utili delle imprese finanziarie 

rispetto ad altri settori; “Bank Diversity and Financial Contagion”, attualmente in revisione presso il 

Journal of Financial Stability, che esamina l’impatto della diversità bancaria sulla propagazione del 

contagio finanziario; e “The Financial Fragility of Complex Economies”, in revisione presso 

Economics Letters, che esplora come le interazioni tra vari settori economici possano amplificare gli 

shock e contribuire alla fragilità delle economie complesse.  

Nella valutazione comparativa, la collocazione editoriale e il numero di citazioni sono molto limitate. 

Tenuto anche conto dell’intensità, della continuità temporale e della consistenza complessiva della 

produzione scientifica, il giudizio complessivo è discreto. 

Giudizio collegiale complessivo 

La Commissione unanime, sulla base della valutazione dei titoli, del CV e delle pubblicazioni, 

formula il seguente giudizio collegiale. Nella valutazione comparativa, il candidato presenta un 

curriculum di livello buono e pubblicazioni di livello sufficiente, anche in ragione della giovane età 

accademica. La produzione scientifica complessiva è sufficiente.  

La Commissione esprime il seguente giudizio sintetico: sufficiente. In un’ottica di valutazione 

comparativa, il profilo del candidato non risulta preminente. La commissione decide pertanto 

all’unanimità di non ammettere il candidato alla prova orale. 

 

Michele Cantarella 

Curriculum e titoli 

Michele Cantarella è attualmente Ricercatore a tempo determinato di tipo A in Economia Applicata 

presso la Scuola IMT Alti Studi di Lucca, posizione che ricopre dal marzo 2023. Ha anche avuto tra 

Marzo 2023 e Febbraio 2024 un incarico come docente a contratto presso il Dipartimento di 

Economia “Marco Biagi” dell’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia. In precedenza, il 

dott. Cantarella ha lavorato come Ricercatore Post-doc presso l’Università di Helsinki dal 2020 al 

2023, collaborando con il Center for Consumer Society Research (CCSR). Durante la sua carriera, ha 

svolto numerose attività di consulenza, tra cui un incarico presso la Banca Centrale Europea e 

collaborazioni con il Ministero delle Politiche Giovanili in Italia e il PPMI Group in Lituania. Ha 

inoltre effettuato due stage presso l’OECD e la Banca Centrale Europea. I temi di ricerca affrontati 

riguardano la Microeconomia applicata, l’Economia delle piattaforme digitali, l’Economia politica, 

l’Economia del lavoro, l’Economia dell’innovazione e l’Economia della salute. 
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Il dott. Cantarella ha conseguito il Dottorato in Lavoro, Sviluppo e Innovazione presso la Fondazione 

Marco Biagi dell’Università di Modena e Reggio Emilia nel 2020. Ha acquisito una vasta esperienza 

internazionale attraverso scambi formativi e corsi di specializzazione in istituzioni prestigiose come 

l’Institut d’études politiques di Parigi, l’Einaudi Institute for Economics and Finance (EIEF), e la 

Barcelona Graduate School of Economics. Ha partecipato come relatore a due conferenze 

internazionali. 

Ha svolto attività di insegnamento in varie università, includendo corsi di macroeconomia, metodi 

quantitativi per la valutazione delle politiche e statistica economica presso l’Università di Modena e 

l’Università di Helsinki. Ha svolto attività di supervisione di tesi di laurea magistrale presso 

l’University College London e l’Università di Helsinki. 

Nel complesso il giudizio sui titoli è buono. 

Pubblicazioni 

Il dott. Michele Cantarella presenta 8 pubblicazioni, inclusa la tesi di dottorato, una sola delle quali, 

oltre alla tesi di dottorato, a firma singola. Tra queste, 5 sono state pubblicate su riviste di riconosciuto 

valore scientifico, ricomprese nell’elenco delle riviste di fascia A dell’ANVUR per il settore 

concorsuale 13/A1. Si segnalano in particolare tre contributi: “Does language prevent policy take-

up? Evidence from the Italian Start-up Act”, pubblicato su Research Policy, che analizza l’influenza 

delle barriere linguistiche sull’accesso alle politiche pubbliche, utilizzando l’esempio dell’Italian 

Start-up Act; “Job polarisation and household borrowing”, pubblicato sul Journal of Economic 

Inequality, che esamina la relazione tra la polarizzazione del lavoro e l’indebitamento delle famiglie, 

e infine “Does fake news affect voting behaviour?”, pubblicato anch’esso su Research Policy nel 

2023, che esplora l’impatto delle fake news sui comportamenti elettorali. 

Nella valutazione comparativa, la collocazione editoriale e il numero di citazioni sono più che buone. 

Tenuto anche conto dell’intensità, della continuità temporale e della consistenza complessiva della 

produzione scientifica, il giudizio complessivo è più che buono. 

Giudizio collegiale complessivo 

La Commissione unanime, sulla base della valutazione dei titoli, del CV e delle pubblicazioni, 

formula il seguente giudizio collegiale. Nella valutazione comparativa, la candidata presenta un 

curriculum di livello buono e pubblicazioni di livello più che buono. La produzione scientifica 

complessiva è più che buona.  

La Commissione esprime il seguente giudizio sintetico: più che buono. In un’ottica di valutazione 

comparativa, il profilo della candidata risulta preminente. La commissione decide pertanto 

all’unanimità di ammettere la candidata alla prova orale. 

 

Emilio Carnevali 

Curriculum e titoli 

Emilio Carnevali è attualmente Assistant Professor - Senior Lecturer in Economics presso la 

Northumbria University, a Newcastle upon Tyne nel Regno Unito (dal 2021), dove ricopre anche il 
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ruolo di Programme Leader per il Master of Science in Applied Economics (sempre dal 2021). Prima 

della sua attuale posizione accademica, Carnevali ha lavorato come economista presso il Department 

for Work and Pensions nel Regno Unito dal 2017 al 2020 e, in precedenza, come giornalista 

economico per diverse testate italiane. La sua attività di ricerca riflette un interesse per l’integrazione 

di aspetti finanziari, ambientali e sociali nei modelli economici. 

Il dott. Carnevali ha conseguito un PhD in Economics presso l’Università di Leeds nel 2020. Ha 

inoltre conseguito, dopo la laurea magistrale e la laurea triennale, un Master of Science in Economics 

all’ University of Leeds (Regno Unito). 

Durante la sua carriera, ha ricevuto diversi riconoscimenti, tra cui il Tom Lupton Prize e l’Outstanding 

Academic Performance Prize per l’eccellenza nella ricerca accademica presso la Leeds University 

Business School. È stato anche insignito della Fellowship of Advance HE nel 2021. Ha partecipato a 

numerosi seminari e conferenze internazionali. Ha partecipato come relatore a numerose conferenze 

e seminari internazionali. 

Il dott. Carnevali è stato titolare di corsi in economia a diversi livelli e teaching assistant presso la 

Northumbria University e l’Università di Leeds. È membro del Collegio dei Docenti del Dottorato in 

Economia Politica presso la Sapienza Università di Roma (dal 2023). 

Nel complesso il giudizio sui titoli è buono. 

Pubblicazioni 

Il dott. Carnevali presenta 12 pubblicazioni, 3 delle quali a firma singola, oltre alla tesi di dottorato. 

Tra queste, 8 sono state pubblicate su riviste di riconosciuto valore scientifico, ricomprese nell’elenco 

delle riviste di fascia A dell’ANVUR per il settore concorsuale 13/A1. Tra i lavori, in particolare, si 

segnalano “On the Takeover Mechanism in Market Socialism”, pubblicato sul Journal of Economics, 

che esplora i meccanismi di acquisizione nel socialismo di mercato, “Economy-Finance-

Environment-Society Interconnections in a Stock-Flow Consistent Dynamic Model”, pubblicato sulla 

Review of Political Economy, che analizza le interconnessioni tra economia, finanza, ambiente e 

società all’interno di un modello dinamico SFC, e “Is Socialism Back? A Survey of Contemporary 

Economic Literature”, pubblicato sul Journal of Economic Surveys, che offre una panoramica della 

letteratura economica contemporanea sul socialismo. 

Nella valutazione comparativa, la collocazione editoriale delle pubblicazioni è abbastanza buona e il 

numero di citazioni più che buono. Tenuto anche conto dell’intensità, della continuità temporale e 

della consistenza complessiva della produzione scientifica, il giudizio complessivo è buono. 

Giudizio collegiale complessivo 

La Commissione unanime, sulla base della valutazione dei titoli, del CV e delle pubblicazioni, 

formula il seguente giudizio collegiale. Nella valutazione comparativa, il candidato presenta un 

curriculum e pubblicazioni di livello buono. La produzione scientifica complessiva è buona.  

La Commissione esprime il seguente giudizio sintetico: buono. In un’ottica di valutazione 

comparativa, il profilo del candidato risulta tuttavia non preminente. La commissione decide pertanto 

all’unanimità di non ammettere il candidato alla prova orale. 
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Luca Congiu 

Curriculum e titoli 

Luca Congiu è attualmente Ricercatore a Tempo Determinato di Tipo A (RTD-A) in Politica 

Economica presso il Dipartimento di Economia e Finanza dell’Università di Roma Tor Vergata, ruolo 

che ricopre dal gennaio 2022. Prima di questo incarico, ha accumulato una significativa esperienza 

post-dottorale ricoprendo posizioni di assegnista, borsista e visiting fellow presso diverse istituzioni 

accademiche, tra cui l’Università di Siena e l’Università Bocconi, dove ha anche ricoperto il ruolo di 

Lab Manager presso il Bocconi Experimental Laboratory for the Social Sciences. I suoi interessi di 

ricerca riguardano l’economia comportamentale, la psicologia economica, l’economia sperimentale 

e le tematiche del Nudging e della personalità. 

Il dott. Congiu ha conseguito il Ph.D. in Methods and Models for Economic Decisions presso 

l’Università dell’Insubria nel 2020. 

Nel corso della sua carriera, ha partecipato come relatore a numerosi convegni e workshop 

internazionali, e ha ricevuto un premio della Regione Lazio per la pubblicazione di due contributi. 

La sua esperienza didattica include insegnamenti a livello triennale e magistrale in Teoria dei Giochi, 

Economia Comportamentale e Sperimentale, e Microeconomia presso l’Università di Roma Tor 

Vergata e l’Università dell’Insubria. Ha inoltre supervisionato numerose tesi di laurea. 

Nel complesso il giudizio sui titoli è buono. 

Pubblicazioni 

Il dott. Congiu presenta 5 pubblicazioni, 2 delle quali a firma singola, oltre alla tesi di dottorato. Tra 

queste, 3 sono state pubblicate su riviste di riconosciuto valore scientifico, ricomprese nell’elenco 

delle riviste di fascia A dell’ANVUR per il settore concorsuale 13/A1. Il tema principale della sua 

ricerca è l’analisi di come le decisioni vengono influenzate dal contesto e dalle modalità di 

presentazione delle informazioni, con applicazioni pratiche nei campi della politica pubblica e 

dell’economia comportamentale. Tra i lavori presentati, si segnalano: “Message and Environment: A 

Framework for Nudges and Choice Architecture”, pubblicato su Behavioural Public Policy, che offre 

un quadro teorico per comprendere l’efficacia dei nudges e della choice architecture; “A Review of 

Nudges: Definitions, Justifications, Effectiveness”, pubblicato su Journal of Economic Surveys, che 

fornisce una panoramica delle definizioni, giustificazioni e efficacia dei nudges; e “Framing Effects 

in the Elicitation of Risk Aversion: An Experimental Study”, pubblicato su Italian Economic Journal, 

che esamina come i diversi modi di inquadrare le informazioni possano influenzare l’avversione al 

rischio. 

Nella valutazione comparativa, la collocazione editoriale è abbastanza buona, il numero di citazioni 

è buono. Tenuto anche conto dell’intensità, della continuità temporale e della consistenza complessiva 

della produzione scientifica, il giudizio complessivo è abbastanza buono. 

Giudizio collegiale complessivo 

La Commissione unanime, sulla base della valutazione dei titoli, del CV e delle pubblicazioni, 

formula il seguente giudizio collegiale. Nella valutazione comparativa, il candidato presenta un 
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curriculum di livello buono e pubblicazioni di livello abbastanza buono. La produzione scientifica 

complessiva è abbastanza buona.  

La Commissione esprime il seguente giudizio sintetico: abbastanza buono. In un’ottica di valutazione 

comparativa, il profilo del candidato non risulta preminente. La commissione decide pertanto 

all’unanimità di non ammettere il candidato alla prova orale. 

 

Lorenzo Di Domenico 

Curriculum e titoli 

Lorenzo Di Domenico è attualmente Research Fellow e Lecturer presso il Dipartimento di Economia 

e Finanza dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano, dove ricopre questo incarico dal 

dicembre 2022. Prima di questo incarico, ha ricoperto il ruolo di Postdoctoral Researcher presso il 

Dipartimento di Scienze Economiche dell’Università di Varsavia, dal novembre 2020 al novembre 

2022. I suoi interessi di ricerca vertono sull’economia monetaria, l’economia ambientale, la crescita 

economica, la modellistica macroeconomica e i modelli input-output. 

Il dott. Di Domenico ha conseguito il Ph.D. in Economia presso l’Università Roma Tre nel 2020. 

Durante il dottorato ha trascorso un periodo come Visiting PhD Scholar presso la Leeds University 

Business School nel 2019. 

Ha partecipato a due progetti di ricerca, sia a livello nazionale che internazionale, tra cui il progetto 

PRIN 2022 DEMETRA. Ha partecipato come relatore a numerosi convegni e workshop 

internazionali. 

Il dott. Di Domenico ha ricoperto il ruolo di assistente alla didattica in vari corsi di macroeconomia, 

economia internazionale e politica economica presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore. Ha 

anche insegnato come professore a contratto di Economia Politica presso l’Università di Teramo. 

Nel complesso il giudizio sui titoli è buono. 

Pubblicazioni 

Il dott. Di Domenico presenta 12 pubblicazioni, di cui 4 a firma singola. Tra queste, 6 sono state 

pubblicate su riviste di riconosciuto valore scientifico, ricomprese nell’elenco delle riviste di fascia 

A dell’ANVUR per il settore concorsuale 13/A1. I temi analizzati spaziano dall’economia circolare 

alle politiche fiscali e monetarie, con particolare attenzione all’interazione tra economia e 

sostenibilità. Tra i lavori presentati, si segnalano “The circular economy mitigates the material 

rebound due to investments in renewable energy”, pubblicato sul Journal of Cleaner Production, che 

esplora come l’economia circolare possa ridurre l’effetto rimbalzo dei prezzi dei materiali in seguito 

agli investimenti in energie rinnovabili, “Resource scarcity, circular economy and the energy rebound: 

A macro-evolutionary input-output model”, pubblicato su Energy Economics, che analizza le 

dinamiche della scarsità delle risorse e l’effetto del rimbalzo energetico in un contesto di economia 

circolare, e “Distribution, capital intensity and public debt-to-GDP ratio: an input output—stock flow 

consistent model”, pubblicato su Economia Politica, che studia l’impatto della distribuzione e 

dell’intensità di capitale sul rapporto debito pubblico/PIL attraverso un modello Stock-Flow 

Consistent. 
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Nella valutazione comparativa, la collocazione editoriale è buona, il numero di citazioni è limitato. 

Tenuto anche conto dell’intensità, della continuità temporale e della consistenza complessiva della 

produzione scientifica, il giudizio complessivo è buono. 

Giudizio collegiale complessivo 

La Commissione unanime, sulla base della valutazione dei titoli, del CV e delle pubblicazioni, 

formula il seguente giudizio collegiale. Nella valutazione comparativa, il candidato presenta un 

curriculum e pubblicazioni di livello buono. La produzione scientifica complessiva è buona.  

La Commissione esprime il seguente giudizio sintetico: buono. In un’ottica di valutazione 

comparativa, il profilo del candidato risulta tuttavia non preminente. La commissione decide pertanto 

all’unanimità di non ammettere il candidato alla prova orale. 

 

Paolo D’Imperio 

Curriculum e titoli 

Paolo D’Imperio è attualmente un funzionario presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze 

italiano, dove si occupa principalmente di analisi quantitative, modellizzazione macroeconomica e 

riforme strutturali. Ricopre questa posizione dal dicembre 2019. Ha precedentemente svolto attività 

di ricerca presso istituzioni quali la Banca d’Italia, il Centre for European Policy Studies (CEPS) a 

Bruxelles, e la Banca Europea per gli Investimenti (EIB) in Lussemburgo. 

D’Imperio ha conseguito il Ph.D. in Economia presso l’Università Sapienza di Roma nel 2020. 

Durante il dottorato, ha trascorso un anno come Visiting Research Student presso la London School 

of Economics. Ha frequentato corsi intensivi in macroeconometria e modellizzazione DSGE presso 

istituzioni prestigiose come la Barcelona Graduate School of Economics, la Banque de France e la 

London school of Economics. 

Nel corso della sua carriera accademica e professionale, il dott. D’Imperio ha ricevuto diversi 

riconoscimenti, tra cui il Premio Manlio Resta per la miglior tesi di laurea magistrale e la Borsa di 

Studio Giorgio Mortara della Banca d’Italia per la miglior tesi in econometria. Ha partecipato come 

relatore a numerose conferenze internazionali. 

Il dott. D’Imperio ha esperienza didattica come assistente e professore a contratto presso la Sapienza 

e la LUISS Guido Carli, per gli insegnamenti di economia internazionale e metodi di ricerca in 

macroeconometria. 

Nel complesso il giudizio sui titoli è buono. 

Pubblicazioni 

Il dott. D’Imperio elenca 11 pubblicazioni, nessuna delle quali a firma singola, oltre alla tesi di 

dottorato. Tra queste, 5 sono state pubblicate su riviste di riconosciuto valore scientifico, ricomprese 

nell’elenco delle riviste di fascia A dell’ANVUR per il settore concorsuale 13/A1. Le ricerche 

analizzano come i meccanismi di assorbimento degli shock, la condivisione del rischio e le risposte 

delle politiche possano influenzare la stabilità economica e la crescita a livello regionale e nazionale. 

In particolare, si segnalano tre contributi rilevanti: “Shock absorption via savings in the EMU: The 
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role of international and public mechanisms”, pubblicato sull’European Journal of Political Economy 

nel 2024, esamina il ruolo dei risparmi e dei meccanismi pubblici e internazionali nell’assorbimento 

degli shock nell’Unione Monetaria Europea; “The macroeconomic impact of structural reforms: The 

case of Italy”, pubblicato sul Journal of Policy Modeling nel 2024, studia l’impatto macroeconomico 

delle riforme strutturali in Italia; “Risk-sharing and consumption-smoothing patterns in the US and 

the Euro Area: A comprehensive comparison”, pubblicato su Structural Change and Economic 

Dynamics nel 2023, confronta i modelli di condivisione del rischio e di stabilizzazione dei consumi 

tra gli Stati Uniti e l’Eurozona. 

Nella valutazione comparativa, la collocazione editoriale è più che buona e il numero di citazioni è 

buono. Tenuto anche conto dell’intensità, della continuità temporale e della consistenza complessiva 

della produzione scientifica, il giudizio complessivo è più che buono. 

Giudizio collegiale complessivo 

La Commissione unanime, sulla base della valutazione dei titoli, del CV e delle pubblicazioni, 

formula il seguente giudizio collegiale. Nella valutazione comparativa, il candidato presenta un 

curriculum di livello buono e pubblicazioni di livello più che buono. La produzione scientifica 

complessiva è più che buona.  

La Commissione esprime il seguente giudizio sintetico: più che buono. In un’ottica di valutazione 

comparativa, il profilo del candidato risulta preminente. La commissione decide pertanto 

all’unanimità di ammettere il candidato alla prova orale. 

 

Andrea Fazio 

Curriculum e titoli 

Andrea Fazio è attualmente Ricercatore a tempo determinato di tipo A (RTD-A) presso l’Università 

di Roma Tor Vergata dal 2023 e Adjunct Professor presso la Luiss University di Roma dal 2022. Dal 

2023 è Fellow presso il Global Labor Organization (GLO). Prima di assumere questi incarichi, ha 

lavorato come Postdoctoral Fellow (assegnista di ricerca) presso l’Università di Pavia. I suoi interessi 

di ricerca spaziano da temi di political economy a ricerche in materia di economia del lavoro. 

Il dott. Fazio ha conseguito il Ph.D. in Economics presso l’Università Sapienza di Roma nel 2022. 

Durante il periodo dottorale ha svolto periodi di ricerca all’estero come Visiting Ph.D presso l’Institut 

d’Analisi Economica (CSIC) e il Graduate Programme IDEA dell’Universitat Autonoma de 

Barcelona in Spagna, e l’Institute for Social and Economic Research (ISER) dell’Università di Essex. 

Ha partecipato come relatore a numerose conferenze internazionali. 

Nel corso della sua carriera accademica, il dott. Fazio ha tenuto i corsi di insegnamento di Behavioral 

Public Economics e Behavioral Economics and Consumer Decision Making presso le Università di 

Tor Vergata e Luiss e ha svolto attività di esercitazioni all’Università La Sapienza. 

Nel complesso il giudizio sui titoli è buono. 

Pubblicazioni 
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Il dott. Andrea Fazio presenta 9 pubblicazioni, tutte in collaborazione con altri autori. Tra queste, 7 

sono state pubblicate su riviste di riconosciuto valore scientifico, ricomprese nell’elenco delle riviste 

di fascia A dell’ANVUR per il settore concorsuale 13/A1. Tra i lavori presentati, si segnalano, in 

particolare: “Minimum Wage and Tolerance for High Incomes”, pubblicato sulla European Economic 

Review, che esplora la relazione tra il salario minimo e la tolleranza verso redditi elevati; “Protests, 

Long-term Preferences, and Populism. Evidence from 1968 in Europe” in uscita su Oxford Economic 

Papers, che fornisce un’analisi storica dei movimenti di protesta del 1968 e del loro impatto sulle 

preferenze politiche a lungo termine; e “Social media charity campaigns and pro-social behavior. 

Evidence from the Ice Bucket Challenge”, pubblicato sul Journal of Economic Psychology, che 

indaga l’influenza delle campagne di beneficenza sui social media sul comportamento prosociale. 

Nella valutazione comparativa, la collocazione editoriale è più che buona, il numero di citazioni è 

sufficiente. Tenuto anche conto dell’intensità, della continuità temporale e della consistenza 

complessiva della produzione scientifica, il giudizio complessivo è più che buono. 

Giudizio collegiale complessivo 

La Commissione unanime, sulla base della valutazione dei titoli, del CV e delle pubblicazioni, 

formula il seguente giudizio collegiale. Nella valutazione comparativa, il candidato presenta un 

curriculum di livello buono e pubblicazioni di livello più che buono, anche in ragione della giovane 

età accademica. La produzione scientifica complessiva è più che buona.  

La Commissione esprime il seguente giudizio sintetico: più che buono. In un’ottica di valutazione 

comparativa, il profilo del candidato risulta preminente. La commissione decide pertanto 

all’unanimità di ammettere il candidato alla prova orale. 

 

Santiago José Gahn 

Curriculum e titoli 

Santiago José Gahn è attualmente Ricercatore a tempo determinato di tipo B (RTD-B) presso 

l’Università Niccolò Cusano di Roma e ricopre questo incarico dal 2023. Nel corso della sua carriera 

accademica, ha ricoperto il ruolo di Visiting Professor presso l’Università di Moreno in Argentina e 

ha insegnato alla Summer School di Economia Post-Keynesiana presso l’Università Autonoma di 

Santo Domingo. In precedenza, è stato Ricercatore a tempo determinato di tipo A (RTD-A) presso 

l’Università di Bari e ha ricoperto una posizione postdoc presso l’Università Cattolica del Sacro 

Cuore di Milano. I suoi interessi di ricerca riguardano il grado di utilizzo della capacità produttiva, la 

crescita economica e il cambiamento tecnologico. 

Il dott. Gahn ha conseguito il PhD in Economics presso l’Università Roma Tre nel 2021.  

Il dott. Gahn ha partecipato a numerosi progetti di ricerca internazionali, inclusi progetti PRIN in 

Italia e progetti finanziati dal Ministero della Scienza e Tecnologia in Argentina. Ha inoltre ricevuto 

diversi premi e riconoscimenti, tra cui il Premio Garegnani per la tesi di dottorato e premi per giovani 

studiosi alla conferenza annuale ESHET. È stato visiting scholar presso due diverse istituzioni. Ha 

partecipato come relatore a numerose conferenze internazionali.  
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La sua esperienza di insegnamento comprende corsi di economia politica e microeconomia, impartiti 

in diverse università sia in Italia che in Argentina. È inoltre docente al Dottorato in Scienze Politiche 

e Sociali per la Sicurezza e lo Sviluppo dell’Università di Bari.  

Nel complesso il giudizio sui titoli è buono. 

Pubblicazioni 

Il dott. S. J. Gahn presenta 12 pubblicazioni, tutte in collaborazione con altri autori, oltre alla tesi di 

dottorato. Tra queste, 11 sono state pubblicate su riviste di riconosciuto valore scientifico, ricomprese 

nell’elenco delle riviste di fascia A dell’ANVUR per il settore concorsuale 13/A1. Tra i lavori 

presentati, si segnalano, in particolare: “On the adjustment of capacity utilisation to aggregate 

demand: Revisiting an old Sraffian critique to the Neo-Kaleckian model”, pubblicato su Structural 

Change and Economic Dynamics, che esplora le dinamiche di aggiustamento dell’utilizzo della 

capacità rispetto alla domanda aggregata; “Critical notes on some recent Neo-Kaleckian contributions 

on capacity utilization”, pubblicato su Review of Keynesian Economics, che offre una critica 

approfondita ai recenti contributi Neo-Kaleckiani sull’utilizzo della capacità; e “Towards an 

explanation of a declining trend in capacity utilisation in the US economy: analysing the NBER-CES 

output-capital ratio”, pubblicato su Review of Political Economy, che analizza il trend decrescente 

nell’utilizzo della capacità nell’economia statunitense. 

Nella valutazione comparativa, la collocazione editoriale è più che buona e il numero di citazioni è 

buono. Tenuto anche conto dell’intensità, della continuità temporale e della consistenza complessiva 

della produzione scientifica, il giudizio complessivo è più che buono. 

Giudizio collegiale complessivo 

La Commissione unanime, sulla base della valutazione dei titoli, del CV e delle pubblicazioni, 

formula il seguente giudizio collegiale. Nella valutazione comparativa, il candidato presenta un 

curriculum di livello buono e pubblicazioni di livello più che buono, anche in ragione della giovane 

età accademica. La produzione scientifica complessiva è più che buona.  

La Commissione esprime il seguente giudizio sintetico: più che buono. In un’ottica di valutazione 

comparativa, il profilo del candidato risulta preminente. La commissione decide pertanto 

all’unanimità di ammettere il candidato alla prova orale. 

 

Ettore Gallo 

Curriculum e titoli 

Ettore Gallo è attualmente Ricercatore tenute track (RTT) presso l’Università di Parma e ricopre 

questa posizione dal 2024. Parallelamente, dal settembre 2022, lavora come consulente per l’OCSE, 

collaborando con il Ministero dell’Economia e delle Finanze italiano su temi legati agli investimenti 

in tecnologie verdi e alla transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio. 

Il dott. Gallo ha conseguito il PhD in Economics presso The New School for Social Research di New 

York nel 2022 e il titolo di MPhil in Economics presso lo stesso ateneo. Ha anche conseguito un 

Master EPOG su Economic Policies in the Age of Globalization presso l’Università di Parigi e la 
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Berlin School of Economics and Law. Inoltre, ha frequentato numerose scuole estive presso diverse 

istituzioni. 

Ha inoltre ricevuto diversi riconoscimenti e borse di studio, tra cui l’Edith Henry Johnson Memorial 

Award in Economics, Civil Affairs, and Education Award per la migliore tesi dottorale (The New 

School for Social Research), l’Outstanding Graduate Student Teaching Award presso lo stesso ateneo. 

Ha partecipato come relatore a numerose conferenze internazionali. L’esperienza didattica include 

insegnamenti a livello universitario e dottorale presso numerosi atenei, tra cui l’Università di Bari 

Aldo Moro, l’Università Statale di São Paulo e la Fordham University di New York. 

Nel complesso il giudizio sui titoli è buono. 

Pubblicazioni 

Il dott. Gallo presenta 12 pubblicazioni, 2 delle quali a firma singola, oltre alla tesi di dottorato. Tra 

queste, 10 sono state pubblicate su riviste di riconosciuto valore scientifico, ricomprese nell’elenco 

delle riviste di fascia A dell’ANVUR per il settore concorsuale 13/A1. Le sue ricerche si concentrano 

principalmente sui temi dell’utilizzo della capacità produttiva, della componente autonoma della 

domanda e della teoria economica post-keynesiana, compresa la modellistica stock-flow consistent. 

Tra i lavori presentati, si segnalano, in particolare: “A stock-flow consistent model of inventories, 

debt financing and investment decisions”, pubblicato su Structural Change and Economic Dynamics, 

che esplora un modello stock-flow consistent che lega le decisioni di finanziamento del debito con 

gli investimenti e le scorte; “Autonomous demand and economic growth in Mexico (1993 – 2019)”, 

che analizza la crescita economica del Messico attraverso la lente della componente autonoma della 

domanda in un’economia piccola, aperta e periferica; e “Sellers’ Inflation and Distributive Conflict: 

Lessons from the post-COVID recovery”, pubblicato su Review of Political Economy, che esamina 

l’inflazione da offerta e i conflitti distributivi nel contesto del recupero economico post-pandemia. 

Nella valutazione comparativa, la collocazione editoriale è più che buona e il numero di citazioni è 

buono. Tenuto anche conto dell’intensità, della continuità temporale e della consistenza complessiva 

della produzione scientifica, il giudizio complessivo è più che buono. 

Giudizio collegiale complessivo 

La Commissione unanime, sulla base della valutazione dei titoli, del CV e delle pubblicazioni, 

formula il seguente giudizio collegiale. Nella valutazione comparativa, il candidato presenta un 

curriculum di livello buono e pubblicazioni di livello più che buono, anche in ragione della giovane 

età accademica. La produzione scientifica complessiva è più che buona.  

Ai fini della valutazione comparativa, la Commissione esprime il seguente giudizio sintetico: più che 

buono. Nella valutazione comparativa, il profilo del candidato risulta preminente. La commissione 

decide pertanto all’unanimità di ammettere il candidato alla prova orale. 

 

Matilde Giaccherini 

Curriculum e titoli 

Matilde Giaccherini è attualmente Ricercatore in tenure track (RTT) presso l’Università Mercatorum 

di Roma, posizione che ricopre dal maggio 2024. È inoltre ricercatore affiliato presso il CESifo 
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nell’area dell’Economia della Digitalizzazione dal dicembre 2022. Nel dicembre 2023 ha ottenuto 

l’Abilitazione Scientifica Nazionale come Professore Associato nel settore scientifico 13/A1. In 

precedenza, ha svolto il ruolo di Post-doc Research Fellow presso il Centre for Economic and 

International Studies (CEIS) dell’Università di Roma Tor Vergata, dove ha partecipato a progetti di 

ricerca finanziati dall’Unione Europea, come il progetto H2020 LONGITOOLS. Inoltre, nel 

settembre 2023 è stata Visiting Scholar presso il Dipartimento di Economia dell’Università di 

Chicago. I suoi interessi di ricerca vertono sull’economia sanitaria, l’economia ambientale e l’impatto 

sociale delle politiche pubbliche. 

La dott.ssa Giaccherini ha conseguito un PhD in Economics, Law and Institutions presso l’Università 

di Roma Tor Vergata nel 2018. Ha anche partecipato a programmi di studio e ricerca presso l’Einaudi 

Institute for Economics and Finance (EIEF) e l’Università di Chicago. 

La dott.ssa Giaccherini ha collaborato a numerosi progetti di ricerca nazionali e internazionali, 

lavorando su temi legati all’economia ambientale, all’economia sanitaria e all’economia 

comportamentale, ricevendo finanziamenti per la sua ricerca. È stata relatrice in numerosi seminari e 

conferenze di rilievo a livello internazionale. 

Nel corso della sua carriera, ha insegnato corsi universitari di Behavioral Economics and Consumer 

Decision Making e Microeconomics presso la LUISS Guido Carli e l’Università di Roma Tor Vergata 

e ha svolto un’intensa attività di assistenza didattica in corsi di economia. 

Nel complesso il giudizio sui titoli è buono. 

Pubblicazioni 

La dott.ssa Matilde Giaccherini presenta 11 pubblicazioni, tutte in collaborazione con altri autori, 

oltre alla tesi di dottorato. Tra queste, 3 sono state pubblicate su riviste di riconosciuto valore 

scientifico, ricomprese nell’elenco delle riviste di fascia A dell’ANVUR per il settore concorsuale 

13/A1. Tra i lavori presentati, si segnalano, in particolare: “Vax populi: the social costs of Online 

Vaccines skepticism” CEPR working paper, che analizza i costi sociali dello scetticismo online sui 

vaccini; “Lifetime costs of overweight and obesity in Italy”, pubblicato su Economics & Human 

Biology, che esplora i costi sanitari associati al sovrappeso e all’obesità in Italia; e “When a particulate 

matter strikes the city: the social disparities in the health costs of pollution”, pubblicato su Journal of 

Health Economics, che studia le disparità sociali nei costi sanitari legati all’inquinamento 

atmosferico. Alcuni lavori, pubblicati come working papers, paiono promettenti per la futura 

pubblicazione su riviste scientifiche di riconosciuto valore. 

Nella valutazione comparativa, la collocazione editoriale è più che buona e il numero di citazioni è 

abbastanza buono. Tenuto anche conto dell’intensità, della continuità temporale e della consistenza 

complessiva della produzione scientifica, il giudizio complessivo è più che buono. 

Giudizio collegiale complessivo 

La Commissione unanime, sulla base della valutazione dei titoli, del CV e delle pubblicazioni, 

formula il seguente giudizio collegiale. Nella valutazione comparativa, la candidata presenta un 

curriculum di livello buono e pubblicazioni di livello più che buono. La produzione scientifica 

complessiva è più che buona.  
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Ai fini della valutazione comparativa, la Commissione esprime il seguente giudizio sintetico: più che 

buono. Nella valutazione comparativa, il profilo della candidata risulta preminente. La commissione 

decide pertanto all’unanimità di ammettere la candidata alla prova orale. 

 

Luca Giangregorio 

Curriculum e titoli 

Luca Giangregorio ricopre attualmente una posizione Post-doc presso l’Università Roma Tre dal 

2023, dove è coinvolto nel progetto “Drivers and consequences of rising economic inequality”. Prima 

di questo ruolo, ha lavorato come Post-doc presso l’Università Pompeu Fabra nell’ambito del progetto 

UNEQUAL (2023) e come consulente esterno. 

Il dott. Giangregorio ha conseguito il PhD in Social Sciences con lode presso l’Universitat Pompeu 

Fabra nel 2022. Durante il periodo dottorale ha frequentato due summer school e una winter school 

nell’ ambito dei metodi quantitativi per l’economia. 

Il dott. Giangregorio ha inoltre collaborato come consulente esterno presso il Joint Research Centre 

della Commissione europea (dicembre 2021-giugno 2022) nel progetto “Social Classes in the Digital 

Age”, focalizzato sulle classi sociali e le disuguaglianze di reddito nel 21° secolo, e ha svolto attività 

di ricerca come Visiting Researcher presso l’Istituto Universitario Europeo di Firenze e il 

Luxembourg Institute of Socio-Economic Research. Ha svolto attività di ricerca nell’ambito del 

programma VisitINPS (2023) Ha presentato i suoi lavori in numerose conferenze internazionali. 

Il dott. Giangregorio ha svolto attività di assistenza didattica nel corso di Techniques of Statistical 

Analysis II, occupandosi di tutoraggio e utilizzo del software STATA (presso l’Università Pompeu 

Fabra). 

Nel complesso il giudizio sui titoli è discreto. 

Pubblicazioni 

Il dott. Giangregorio presenta 5 pubblicazioni, tutte in collaborazione con altri autori, oltre alla tesi 

di dottorato. Tutte le pubblicazioni sono apparse su riviste di riconosciuto valore scientifico, 

ricomprese nell’elenco delle riviste di fascia A dell’ANVUR per il settore concorsuale 13/A1. I temi 

affrontati sono quelli della distribuzione funzionale e personale del reddito, delle disuguaglianze 

salariali e del ruolo delle classi sociali. Tra i lavori presentati, si segnalano, in particolare: “Functional 

distribution, personal income inequality, and top shares of income: do social classes still matter?”, 

accettato per la pubblicazione sul Journal of Economic Inequality, che esplora il ruolo delle classi 

sociali nella distribuzione del reddito; “The role of tasks, contractual arrangements and job 

composition in explaining the dynamics of wage inequality: evidence from France”, pubblicato su 

Labour Economics, che analizza le dinamiche delle disuguaglianze salariali in Francia; e “Welfare 

type and income inequality: an income source decomposition including in-kind benefits and cash-

transfers entitlement”, pubblicato su International Tax and Public Finance, che esamina l’impatto dei 

vari tipi di welfare sulla disuguaglianza del reddito. 
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Nella valutazione comparativa, la collocazione editoriale è buona, il numero di citazioni limitato. 

Tenuto anche conto dell’intensità, della continuità temporale e della consistenza complessiva della 

produzione scientifica, il giudizio complessivo è buono. 

Giudizio collegiale complessivo 

La Commissione unanime, sulla base della valutazione dei titoli, del CV e delle pubblicazioni, 

formula il seguente giudizio collegiale. Nella valutazione comparativa, il candidato presenta un 

curriculum di livello discreto e pubblicazioni di livello abbastanza buono, anche in ragione della 

giovane età accademica. La produzione scientifica complessiva è buona. 

Ai fini della valutazione comparativa, la Commissione esprime il seguente giudizio sintetico: 

abbastanza buono. Nella valutazione comparativa, il profilo del candidato non risulta preminente. La 

commissione decide pertanto all’unanimità di non ammettere il candidato alla prova orale. 

 

Eugenio Levi 

Curriculum e titoli 

Eugenio Levi è Ricercatore a tempo determinato di tipo A (RTD-A) presso la Libera Università di 

Bolzano dal 2022. Prima di questo incarico, è stato Marie Curie Fellow presso l’Università Masaryk 

(2020-2022) e Postdoctoral Fellow (2018-20220) sempre presso la Libera Università di Bolzano. I 

temi di ricerca affrontati spaziano dall’impatto delle migrazioni sulle opinioni politiche alle 

dinamiche di cooperazione tra gruppi. 

Il dott. Levi ha conseguito un PhD in Economics presso l’Università Sapienza di Roma nel 2017. 

Durante il suo percorso formativo, ha svolto un periodo di ricerca come Visiting Research Assistant 

presso il King’s College di Londra. 

Il dott. Levi inoltre collaborato come ricercatore presso la Global Labour Organization e con diversi 

laboratori di economia sperimentale, tra cui il Masaryk University Experimental Economics Lab e il 

Cimeo Lab della Sapienza. Ha inoltre ricevuto numerosi finanziamenti e premi, tra cui un GACR 

Grant per un progetto sulla narrazione economica e un Individual Marie Curie Fellowship per lo 

studio dell’ostilità verso gli immigrati e le dichiarazioni politiche. Oltre alla sua esperienza 

accademica, è attivo come consulente per l’uso di nudges comportamentali e ha collaborato con la 

Regione Lazio. Ha presentato i suoi lavori in numerosi convegni e workshop internazionali. 

Il dott. Levi è stato titolare di numerosi insegnamenti universitari, tra i quali Advanced Economics 

for Digital Business Applied e Research in Public Policy Making, anche a livello dottorale.  

Nel complesso il giudizio sui titoli è buono. 

Pubblicazioni 

Il dott. Levi presenta 12 pubblicazioni, tutte in collaborazione con altri autori, oltre alla tesi di 

dottorato. Tra queste, 3 sono state pubblicate su riviste di riconosciuto valore scientifico, ricomprese 

nell’elenco delle riviste di fascia A dell’ANVUR per il settore concorsuale 13/A1. Tra i lavori 

presentati, si segnalano, in particolare: “The lasting impact of external shocks on political opinions 

and populist voting”, pubblicato su Economic Inquiry, che esamina l’effetto duraturo degli shock 
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esterni sulle opinioni politiche e il voto populista; “Hate at first sight? Dynamic aspects of the 

electoral impact of migration: the case of Ukip”, pubblicato sul Journal of Population Economics, 

che analizza l’impatto elettorale della migrazione nel caso del partito Ukip; e “An exploratory study 

of populism: the municipality-level predictors of electoral outcomes in Italy”, pubblicato su 

Economia Politica nel 2020, che esplora i predittori a livello comunale dei risultati elettorali in Italia. 

Nella valutazione comparativa, la collocazione editoriale è abbastanza buona e il numero di citazioni 

è discreto. Tenuto anche conto dell’intensità, della continuità temporale e della consistenza 

complessiva della produzione scientifica, il giudizio complessivo è discreto. 

Giudizio collegiale complessivo 

La Commissione unanime, sulla base della valutazione dei titoli, del CV e delle pubblicazioni, 

formula il seguente giudizio collegiale. Nella valutazione comparativa, il candidato presenta un 

curriculum di livello buono e pubblicazioni di livello discreto. La produzione scientifica complessiva 

è abbastanza buona. 

Ai fini della valutazione comparativa, la Commissione esprime il seguente giudizio sintetico: 

discreto. Nella valutazione comparativa, il profilo del candidato non risulta preminente. La 

commissione decide pertanto all’unanimità di non ammettere il candidato alla prova orale. 

 

Francesca Marazzi 

Curriculum e titoli 

Francesca Marazzi è attualmente Ricercatrice a tempo determinato di tipo A (RTD-A) presso il 

Dipartimento di Economia e Finanza dell’Università di Roma Tor Vergata, posizione che ricopre dal 

2023. È anche Vice-direttrice del Center for Experimental Studies (CESIEG) presso la LUISS Guido 

Carli (dal 2022), oltre a essere membro esterno del gruppo di ricerca “Decision Making for Policy” 

presso la Middlesex University di Londra dal 2022. Le sue ricerche si concentrano principalmente 

sull’economia sperimentale e temi legati all’economia comportamentale. 

La dott.ssa Marazzi ha conseguito un PhD in Economics, Law and Institutions presso l’Università di 

Roma Tor Vergata nel 2017, con una tesi che è stata selezionata per il “Premio SIE” della Società 

Italiana degli Economisti. Ha frequentato il primo anno del programma dottorale presso l’EIEF. 

Nel corso della sua carriera, la dott.ssa Marazzi ha ricoperto numerosi ruoli accademici e di ricerca, 

tra cui Postdoctoral Researcher presso il Centre for Economic and International Studies (CEIS) 

dell’Università di Roma Tor Vergata e Research Fellow presso il Dipartimento di Economia e Finanza 

della LUISS Guido Carli. Ha partecipato a numerosi progetti di ricerca finanziati dall’Unione 

Europea, come il progetto Horizon 2020 LongITools, e ha ricevuto finanziamenti per altri progetti di 

ricerca. Ha presentato i suoi lavori in numerosi convegni e workshop internazionali. 

La dott.ssa Marazzi ha tenuto corsi a livello universitario su temi di economia comportamentale e 

microeconomia, oltre a condurre laboratori di codifica applicata all’economia, presso l’Università di 

Roma Tor Vergata. È inoltre coinvolta in attività di supervisione di tesi di laurea magistrale sempre 

presso l’Università di Roma Tor Vergata. 

Nel complesso il giudizio sui titoli è buono. 
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Pubblicazioni 

La dott.ssa Marazzi presenta 9 pubblicazioni, tutte in collaborazione con altri autori, oltre alla tesi di 

dottorato. Tra queste, 7 sono state pubblicate su riviste di riconosciuto valore scientifico, ricomprese 

nell’elenco delle riviste di fascia A dell’ANVUR per il settore concorsuale 13/A1. Tra i lavori 

presentati, si segnalano, in particolare: “Exploiting Ultimatum Power when Responders are Better 

Informed - Theoretical and Experimental Analysis of Conflict Resolution”, in uscita su Journal of 

Conflict Resolution, che analizza l’utilizzo del potere nell’ultimatum quando i rispondenti sono 

meglio informati; “Psychotropic drug purchases during the COVID-19 pandemic in Italy and their 

relationship with mobility restrictions”, pubblicato su Scientific Reports, che esamina l’acquisto di 

farmaci psicotropi durante la pandemia e la loro relazione con le restrizioni alla mobilità; e “Who 

cares when Value (Mis)reporting may be found out? An acquiring-a-company experiment with value 

messages and information leaks”, pubblicato su Journal of Behavioral and Experimental Economics, 

che studia come la possibilità di fughe di notizie influisca sul grado di non veridicità delle 

informazioni e sui risultati di mercato all’interno di uno schema di ultimatum bargaining con 

asimmetrie informative. 

Nella valutazione comparativa, la collocazione editoriale è buona e il numero di citazioni è buono. 

Tenuto anche conto dell’intensità, della continuità temporale e della consistenza complessiva della 

produzione scientifica, il giudizio complessivo è buono. 

Giudizio collegiale complessivo 

La Commissione unanime, sulla base della valutazione dei titoli, del CV e delle pubblicazioni, 

formula il seguente giudizio collegiale. Nella valutazione comparativa, la candidata presenta un 

curriculum e pubblicazioni di livello buono. La produzione scientifica complessiva è buona.  

Ai fini della valutazione comparativa, la Commissione esprime il seguente giudizio sintetico: buono. 

Nella valutazione comparativa, il profilo della candidata non risulta tuttavia preminente. La 

commissione decide pertanto all’unanimità di non ammettere la candidata alla prova orale. 

 

Roberto Martino 

Curriculum e titoli 

Roberto Martino è attualmente Assistant Professor presso il Dipartimento di Economia e Statistica 

dell’Università di Siena, posizione che ricopre dal febbraio 2022. In precedenza, ha lavorato come 

Post-Doc Researcher presso l’Università di Firenze, come research fellow presso l’Università di 

Strasburgo, collaborando a un progetto sull’innovazione legata all’intelligenza artificiale finanziato 

dall’Agenzia Nazionale di Ricerca francese, e come Economic Analyst e Policy Analyst presso la 

Direzione Generale per la Ricerca e l’Innovazione della Commissione Europea. I temi di ricerca 

analizzati spaziano dalla valutazione delle politiche pubbliche, alla dinamica delle imprese e alla 

crescita economica, con un focus particolare sull’Unione Europea. 

Il dott. Martino ha conseguito un PhD in Economics presso l’Università di Pisa nel 2015, con corsi 

congiunti con la Scuola Superiore Sant’Anna, e ha svolto parte dei suoi studi presso l’Université de 

Strasbourg come visiting PhD student. Nel corso della sua carriera, ha inoltre partecipato a due corsi 

di formazione avanzata. 
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Ha ottenuto l’Abilitazione Scientifica Nazionale alle funzioni di professore di seconda fascia sia in 

Economia (settore 13/A1) che in Economia Applicata (settore 13/A4) nel 2023. Nel corso della sua 

carriera, ha partecipato a numerosi progetti di ricerca e ha presentato i suoi lavori in numerose 

conferenze internazionali.  

Il dott. Martino è stato titolare di insegnamenti universitari, anche a livello dottorale, presso le 

università di Siena e Firenze.  

Nel complesso il giudizio sui titoli è buono. 

Pubblicazioni 

Il dott. Martino presenta 8 pubblicazioni, tutte in collaborazione con altri autori, oltre alla tesi di 

dottorato. Tra queste, 3 sono state pubblicate su riviste di riconosciuto valore scientifico, ricomprese 

nell’elenco delle riviste di fascia A dell’ANVUR per il settore concorsuale 13/A1. Tra i lavori 

presentati, si segnalano, in particolare: “Regulation and technology gap in Europe: The role of firms 

dynamics”, pubblicato su European Economic Review, che esamina il ruolo della regolamentazione 

e delle dinamiche aziendali nel divario tecnologico in Europa; “The impact of R&D subsidies under 

different institutional frameworks”, pubblicato su Structural Change and Economics Dynamics, che 

studia il diverso impatto dei finanziamenti in attività di ricerca e sviluppo in contesti istituzionali 

differenti; e “Environmental convergence and environmental Kuznets curve: A unified empirical 

framework”, pubblicato su Journal of Ecological Modelling, che propone un quadro empirico 

unificato per lo studio della convergenza ambientale e della curva di Kuznets ambientale. 

Nella valutazione comparativa, la collocazione editoriale e il numero di citazioni sono buoni. Tenuto 

anche conto dell’intensità, della continuità temporale e della consistenza complessiva della 

produzione scientifica, il giudizio complessivo è buono. 

Giudizio collegiale complessivo 

La Commissione unanime, sulla base della valutazione dei titoli, del CV e delle pubblicazioni, 

formula il seguente giudizio collegiale. Nella valutazione comparativa, il candidato presenta un 

curriculum e pubblicazioni di livello buono. La produzione scientifica complessiva è buona.  

Ai fini della valutazione comparativa, la Commissione esprime il seguente giudizio sintetico: buono. 

Nella valutazione comparativa, il profilo del candidato non risulta tuttavia preminente. La 

commissione decide pertanto all’unanimità di non ammettere il candidato alla prova orale. 

 

Tania Masi 

Curriculum e titoli 

Tania Masi è attualmente Ricercatrice a Tempo Determinato di tipo A (RTD-A) in Economia Politica 

presso il Dipartimento di Economia Aziendale dell’Università degli Studi G. d’Annunzio di Chieti-

Pescara, posizione che ricopre dal giugno 2021. È inoltre affiliata con il CEnter for European Studies 

(CEfES-DEMS) dell’Università degli Studi di Milano-Bicocca e con il Globalization, Innovation and 

Local Development Laboratory (GILD-LAB) dell’Università degli Studi dell’Aquila. 
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Prima di questo incarico, ha lavorato come Assegnista di ricerca presso il Dipartimento di Economia, 

Metodi Quantitativi e Strategie di Impresa dell’Università di Milano-Bicocca dal gennaio 2017 al 

maggio 2021. Ha inoltre svolto il ruolo di Research Assistant presso l’Università di Manchester nel 

2016. Gli interessi di ricerca si concentrano principalmente su temi legati all’economia dello sviluppo, 

alla gestione del debito sovrano, e all’utilizzo delle risorse naturali. 

La dott.ssa Masi ha conseguito il Dottorato di Ricerca in Economia e Management presso l’Università 

degli Studi di Verona nel 2017. Nel corso della sua carriera, ha inoltre partecipato a numerosi corsi di 

formazione avanzata ed è stata invitata a presentare i suoi lavori in numerose conferenze e seminari 

internazionali. Inoltre, ha ottenuto finanziamenti per la ricerca da varie istituzioni. 

La dott.ssa Masi ha insegnato vari corsi a livello universitario, tra cui Economia della concorrenza 

strategica e Antitrust, Macroeconomia e Politica Economica, e Microeconomia presso l’Università 

degli Studi G. d’Annunzio di Chieti-Pescara e svolto attività di assistenza alla didattica presso vari 

corsi universitari all’Università Bicocca di Milano. 

Nel complesso il giudizio sui titoli è buono. 

Pubblicazioni 

La dott.ssa Masi presenta 8 pubblicazioni, di cui una a firma singola, oltre alla tesi di dottorato. Tra 

queste, 7 sono state pubblicate su riviste di riconosciuto valore scientifico, ricomprese nell’elenco 

delle riviste di fascia A dell’ANVUR per il settore concorsuale 13/A1. Tra i lavori presentati, si 

segnalano, in particolare: “Aid Projects and Firm Performance” in uscita su Economic Development 

and Cultural Change, che analizza l’impatto dei progetti di aiuto sulle performance aziendali; “Is 

there a fiscal resource curse? Resource rents, fiscal capacity and political institutions”, pubblicato su 

World Development, che esplora l’esistenza di una "maledizione delle risorse" legata alla capacità 

fiscale e alle istituzioni politiche; e “Life after default. Private and Official Deals”, pubblicato su 

Journal of International Money and Finance, che esamina le conseguenze del default sovrano sui 

mercati privati e ufficiali. 

Nella valutazione comparativa, la collocazione editoriale e il numero di citazioni sono più che buone. 

Tenuto anche conto dell’intensità, della continuità temporale e della consistenza complessiva della 

produzione scientifica, il giudizio complessivo è più che buono. 

Giudizio collegiale complessivo 

La Commissione unanime, sulla base della valutazione dei titoli, del CV e delle pubblicazioni, 

formula il seguente giudizio collegiale. Nella valutazione comparativa, la candidata presenta un 

curriculum di livello buono e pubblicazioni di livello più che buono. La produzione scientifica 

complessiva è più che buona.  

Ai fini della valutazione comparativa, la Commissione esprime il seguente giudizio sintetico: più che 

buono. Nella valutazione comparativa, il profilo della candidata risulta preminente. La commissione 

decide pertanto all’unanimità di ammettere la candidata alla prova orale. 

 

Filippo Maurici 

Curriculum e titoli 
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Filippo Maurici è attualmente Postdoctoral Research Fellow presso l’Università di Roma Tor Vergata, 

posizione che ricopre dal 2023. Ha conseguito il PhD in Economics and Finance presso la stessa 

università, completato nel 2024. Ha partecipato come relatore a numerose conferenze internazionali. 

Il dott. Maurici Filippo ha ricoperto ruoli di assistente alla didattica in vari corsi presso l’Università 

di Roma Tor Vergata, tra cui Macroeconomia, Microeconomia, Matematica e International 

Economics and Finance e di docente in un corso preparatorio di matematica 

Nel complesso il giudizio sui titoli è ancora insufficiente. 

Pubblicazioni 

Il dott. Filippo Maurici presenta una pubblicazione, a firma multipla, oltra alla tesi di dottorato: “Firm 

heterogeneity, financial frictions and ambiguity”, pubblicata su una rivista prestigiosa, ricompresa 

nell’elenco delle riviste di fascia A dell’ANVUR per il settore concorsuale 13/A1, il Journal of 

Economic Dynamics and Control, che esplora l’eterogeneità delle imprese, le frizioni finanziarie e 

l’ambiguità. 

La tesi di dottorato, intitolata “Essays in Macroeconomics and Finance” include tre capitoli che 

trattano rispettivamente l’eterogeneità delle imprese e le frizioni finanziarie, gli effetti ex post delle 

fusioni e acquisizioni tra banche e fintech, e un’analisi causale dell’effetto dei piani di consolidamento 

fiscale sull’output. 

Nella valutazione comparativa, la collocazione editoriale dell’unica pubblicazione presentata è 

buona, il numero di citazioni è ancora limitato. Tenuto anche conto dell’intensità, della continuità 

temporale e della consistenza complessiva della produzione scientifica, il giudizio complessivo è 

ancora insufficiente. 

Giudizio collegiale complessivo 

La Commissione unanime, sulla base della valutazione dei titoli, del CV e delle pubblicazioni, 

formula il seguente giudizio collegiale. Nella valutazione comparativa, il candidato presenta un 

curriculum e pubblicazioni di livello ancora insufficiente, anche in ragione della giovane età 

accademica. La produzione scientifica complessiva è ancora insufficiente.  

Ai fini della valutazione comparativa, la Commissione esprime il seguente giudizio sintetico: 

insufficiente. Nella valutazione comparativa, il profilo del candidato non risulta preminente. La 

commissione decide pertanto all’unanimità di non ammettere il candidato alla prova orale. 

 

Annamaria Milazzo 

Curriculum e titoli 

Annamaria Milazzo è attualmente Research Assistant Professor presso l’Institute for Research on 

Women, Gender & Sexuality dell’Università di Houston, posizione che ricopre dal 2023. Presso la 

stessa istituzione ha anche svolto attività come Researcher (nel 2022). Collabora inoltre come 

Research Consultant per il Gender Impact Evaluation presso la Banca Mondiale dal 2017. La sua 

attività di ricerca è focalizzata sull’economia dello sviluppo, con particolare attenzione ai temi di 

genere, disuguaglianze sociali e politiche di protezione sociale nei paesi in via di sviluppo. 
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Ha conseguito il Ph.D. in Economics presso l’Università Bocconi nel 2013. Ha anche conseguito un 

Masters in Development and International Cooperation presso l’Università di Bologna nel 2005. Nel 

corso della sua carriera, la dott.ssa Milazzo ha ricoperto diverse posizioni di ricerca e consulenza 

presso organizzazioni internazionali di rilievo, tra cui UNICEF e l’International Labor Office, oltre 

ad aver collaborato con la Banca Mondiale in vari progetti di sviluppo economico e protezione 

sociale. Ha anche svolto attività didattica come Adjunct Faculty presso il Dipartimento di Economia 

dell’Università di Houston e dell’Università di Calgary. 

La dott.ssa Milazzo è stata insignita di numerosi premi e fellowship, tra cui una Marie Curie 

Fellowship presso la Paris School of Economics, dove è stata “Visiting CEPR/AMID Early Stage 

Researcher” (agosto 2011-gennaio 2012). Ha partecipato a numerosi progetti di ricerca internazionali 

finanziati da enti come la National Science Foundation e ha co-diretto valutazioni di impatto in 

contesti di politiche pubbliche su larga scala. 

Ha ottenuto l’Abilitazione Scientifica Nazionale alle funzioni di professore di seconda fascia in 

Economia (settore 13/A1), Politica Economica (settore 13/A2), e in Economia Applicata (settore 

13/A4) nel 2020. 

La dott.ssa Milazzo ha tenuto un corso di insegnamento universitario in Economics of Gender presso 

l’Università di Houston (come Adjunct Faculty) e uno in Principles of Microeconomics presso 

l’University of Calgary. È stata assistente alla didattica in alcuni corsi presso le Università Bocconi 

di Milano e di Bologna. 

Nel complesso il giudizio sui titoli è buono. 

Pubblicazioni 

La dott.ssa Milazzo presenta 12 pubblicazioni, una delle quali a firma singola, oltre alla tesi di 

dottorato. Tra queste, 8 sono state pubblicate su riviste di riconosciuto valore scientifico, ricomprese 

nell’elenco delle riviste di fascia A dell’ANVUR per il settore concorsuale 13/A1. Le ricerche si 

concentrano principalmente su temi legati alla povertà, alle disuguaglianze di genere, e alle norme 

sociali nei paesi in via di sviluppo. Tra i lavori presentati, si segnalano, in particolare: “Customary 

Norms, Inheritance, and Human Capital: Evidence from a Reform of the Matrilineal System in 

Ghana”, pubblicato su American Economic Journal: Applied Economics, che esamina l’impatto delle 

norme consuetudinarie e delle riforme sul capitale umano in Ghana; “Why are adult women missing? 

Son preference and maternal survival in India”, pubblicato sul Journal of Development Economics, 

che studia le cause della bassa percentuale di donne nella popolazione adulta in India; e “Nutrition, 

Religion, and Widowhood in Nigeria”, pubblicato su Economic Development and Cultural Change, 

che studia le determinanti del diverso grado di nutrizione delle donne musulmane e cristiane in 

Nigeria. 

Nella valutazione comparativa, la collocazione editoriale e il numero di citazioni sono molto buoni. 

Tenuto anche conto dell’intensità, della continuità temporale e della consistenza complessiva della 

produzione scientifica, il giudizio complessivo è molto buono. 

Giudizio collegiale complessivo 

La Commissione unanime, sulla base della valutazione dei titoli, del CV e delle pubblicazioni, 

formula il seguente giudizio collegiale. Nella valutazione comparativa, la candidata presenta un 
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curriculum di livello buono e pubblicazioni di livello molto buono. La produzione scientifica 

complessiva è molto buona.  

Ai fini della valutazione comparativa, la Commissione esprime il seguente giudizio sintetico: molto 

buono. Nella valutazione comparativa, il profilo della candidata risulta preminente. La commissione 

decide pertanto all’unanimità di ammettere la candidata alla prova orale. 

 

Clemente Pignatti Morano di Custoza 

Curriculum e titoli 

Clemente Pignatti Morano di Custoza è Ricercatore Post-doc presso l’Università Bocconi dal giugno 

2024, dove è affiliato con l’Innocenzo Gasparini Institute for Economic Research. In precedenza, è 

stato Ricercatore Post-doc presso il medesimo ateneo, affiliato con il Dondena Centre for Research 

on Social Dynamics dal settembre 2022 al maggio 2024. Ha inoltre lavorato come economista presso 

il Dipartimento di Ricerca dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro (ILO) dal 2014 al 2022 e, 

in precedenza, come economista junior. Le sue ricerche si concentrano principalmente su temi legati 

alle politiche del mercato del lavoro, ai benefici sociali e agli effetti economici delle riforme. 

Il dott. Pignatti Morano ha conseguito il PhD in Economics presso la Geneva School of Economics 

and Management dell’University of Geneva nel 2021. 

Il dott. Pignatti Morano ha ricevuto il “Carlo Dell’Aringa” Young Labor Economists Award nel 2020 

e una borsa di studio Doc Mobility della Swiss National Foundation nello stesso anno. Ha inoltre 

partecipato come relatore a numerose conferenze e seminari internazionali. 

Le sue esperienze didattiche includono un corso di insegnamento di microeconomia presso la John 

Cabot University e attività di assistenza alla didattica per corsi di insegnamento, anche di tipo 

dottorale, presso l’Università di Ginevra.  

Nel complesso il giudizio sui titoli è buono. 

Pubblicazioni 

Il dott. Pignatti Morano presenta 8 pubblicazioni, tutte in collaborazione con altri autori, oltre alla tesi 

di dottorato. Tra queste, 6 sono state pubblicate su riviste di riconosciuto valore scientifico, 

ricomprese nell’elenco delle riviste di fascia A dell’ANVUR per il settore concorsuale 13/A1. Tra i 

lavori presentati, si segnalano, in particolare: “Effects of the Expanded Child Tax Credit on 

Employment Outcomes: Evidence from Real-World Data” accettato per la pubblicazione sul Journal 

of Public Economics, che analizza gli effetti dell’espansione del credito d’imposta per i figli 

sull’impegno occupazionale; “Employment and Consumption Responses to the Withdrawal of 

Unemployment Benefits” accettato per la pubblicazione su Industrial & Labor Relations Review, che 

studia le risposte occupazionali e di consumo alla cessazione dei sussidi di disoccupazione; e “Welfare 

Effects of Unemployment Benefits when Informality is High”, pubblicato sul Journal of Public 

Economics, che studia l’impatto dei sussidi di disoccupazione in presenza di un’elevata incidenza di 

lavoro irregolare. 
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Nella valutazione comparativa, la collocazione editoriale è più che buona e il numero di citazioni è 

elevato. Tenuto anche conto dell’intensità, della continuità temporale e della consistenza complessiva 

della produzione scientifica, il giudizio complessivo è più che buono. 

Giudizio collegiale complessivo 

La Commissione unanime, sulla base della valutazione dei titoli, del CV e delle pubblicazioni, 

formula il seguente giudizio collegiale. Nella valutazione comparativa, il candidato presenta un 

curriculum di livello buono e pubblicazioni di livello più che buono, anche in ragione della giovane 

età accademica. La produzione scientifica complessiva è più che buona.  

Ai fini della valutazione comparativa, la Commissione esprime il seguente giudizio sintetico: più che 

buono. Nella valutazione comparativa, il profilo del candidato risulta preminente. La commissione 

decide pertanto all’unanimità di ammettere il candidato alla prova orale. 

 

Beniamino Pisicoli 

Curriculum e titoli 

Beniamino Pisicoli è attualmente Research Economist presso la Bank of England, dove lavora nella 

Banking Capital Policy Division del Prudential Policy Directorate dal settembre 2023. Nel 2021-2022 

ha svolto il ruolo di PhD Trainee, nella Divisione di Analisi Monetaria del DG di Politica Monetaria 

della Banca Centrale Europea (BCE). In precedenza, è stato sia borsista di ricerca sia tirocinante 

presso la Banca d’Italia, nonché tirocinante presso la Consob e infine Visiting Research Associate 

presso la Indiana University Kelley School of Business. Le ricerche si concentrano principalmente su 

temi legati alla finanza aziendale, alla stabilità economica e alla regolamentazione finanziaria. 

Il dott. Pisicoli ha conseguito il Dottorato di Ricerca in Economics and Finance presso l’Università 

di Roma Tor Vergata nel 2022. 

Ha ricevuto riconoscimenti, tra cui il 9th SUERF/Unicredit Foundation Research Prize per il miglior 

articolo scientifico prodotto da un ricercatore under-40. Ha partecipato come relatore a numerose 

conferenze e seminari internazionali. 

Durante il suo percorso accademico è stato docente universitario a contratto presso l’Università di 

Roma Tor Vergata, dove ha insegnato corsi in Financial Market Models e Finanza Applicata. È stato 

anche Assistente universitario alla didattica sempre presso l’Università di Roma Tor Vergata. 

Nel complesso il giudizio sui titoli è buono. 

Pubblicazioni 

Il dott. Pisicoli presenta 11 pubblicazioni scientifiche, 2 delle quali a firma singola, oltre alla tesi di 

dottorato. Tra queste, 5 sono state pubblicate su riviste di riconosciuto valore scientifico, ricomprese 

nell’elenco delle riviste di fascia A dell’ANVUR per il settore concorsuale 13/A1. Tra i lavori 

presentati, si segnalano, in particolare: “Debt and Financial Fragility: Italian Non-Financial 

Companies after the Pandemic”, in uscita su Economic Modelling, che analizza la fragilità finanziaria 

delle aziende italiane non finanziarie dopo la pandemia;  “Financial development, diversity, and 

economic stability: Micro and systemic evidence”, pubblicato su International Economics, che 
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esplora la relazione tra sviluppo finanziario, diversità e stabilità economica; e “Regulation, financial 

crises, and liberalization traps”, pubblicato su Journal of Financial Stability, che discute le trappole 

di liberalizzazione e le crisi finanziarie in relazione alla regolamentazione. 

Nella valutazione comparativa, la collocazione editoriale è buona, il numero di citazioni è limitato. 

Tenuto anche conto dell’intensità, della continuità temporale e della consistenza complessiva della 

produzione scientifica, il giudizio complessivo è abbastanza buono. 

Giudizio collegiale complessivo 

La Commissione unanime, sulla base della valutazione dei titoli, del CV e delle pubblicazioni, 

formula il seguente giudizio collegiale. Nella valutazione comparativa, il candidato presenta un 

curriculum e pubblicazioni di livello buono, anche in ragione della giovane età accademica. La 

produzione scientifica complessiva è abbastanza buona.  

Ai fini della valutazione comparativa, la Commissione esprime il seguente giudizio sintetico: 

abbastanza buono. Nella valutazione comparativa, il profilo del candidato non risulta preminente. La 

commissione decide pertanto all’unanimità di non ammettere il candidato alla prova orale. 

 

Laura Policardo 

Curriculum e titoli 

Laura Policardo è attualmente Funzionario Doganale con ruolo di Statistico presso l’Ufficio delle 

Dogane di Firenze, una posizione che ricopre dal settembre 2019. Prima di questo incarico, ha 

lavorato come Funzionario di ricerca presso l’Agenzia Regionale di Sanità della Toscana e come 

Funzionario presso la Ragioneria Territoriale dello Stato di Firenze, sotto il Ministero dell’Economia 

e delle Finanze. Le ricerche si concentrano principalmente sui temi delle disuguaglianze economiche, 

della salute pubblica e della sostenibilità ambientale. 

La dott.ssa Policardo ha conseguito un Dottorato di ricerca in Economia Politica presso l’Università 

degli Studi di Siena nel 2011. Ha anche conseguito un Master Scientifico Culturale di II livello 

(M.Sc.) in Economia Politica presso l’Università degli Studi di Siena nel 2007. È stata visiting student 

presso l’Università di York. 

La dott.ssa Policardo ha ottenuto l’Abilitazione Scientifica Nazionale come Professore Associato in 

Politica Economica (settore 13/A2) nel 2021. Ha partecipato come relatrice a numerose conferenze e 

seminari internazionali. Non presenta evidenza di attività didattica a livello universitario. 

Nel complesso il giudizio sui titoli è buono. 

Pubblicazioni 

La dott.ssa Laura Policardo presenta 12 pubblicazioni, 2 delle quali a firma singola, oltre alla tesi di 

dottorato. Tra queste, 7 sono state pubblicate su riviste di riconosciuto valore scientifico, ricomprese 

nell’elenco delle riviste di fascia A dell’ANVUR per il settore concorsuale 13/A1. Tra i lavori 

presentati, si segnalano, in particolare: “Economic Growth driven by the Mexican Fourth 

Transformation Policy” in uscita su Review of Political Economy, che analizza la crescita economica 

guidata dalla politica della Quarta Trasformazione in Messico; “Wealth Inequality and Economic 
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Growth: Evidence from the US and France” in uscita su Socio-Economic Planning Sciences, che 

esplora il rapporto tra disuguaglianza della ricchezza e crescita economica negli Stati Uniti e in 

Francia; “Can Inequality Promote Democratization?”, pubblicato su Metroeconomica, che indaga se 

e come la disuguaglianza possa favorire la democratizzazione. 

Nella valutazione comparativa, la collocazione editoriale è abbastanza buona, il numero di citazioni 

è elevato, anche se in parte per alcuni lavori di non stretta pertinenza con il settore concorsuale della 

presente procedura. Tenuto anche conto dell’intensità, della continuità temporale e della consistenza 

complessiva della produzione scientifica, il giudizio complessivo è abbastanza buono. 

Giudizio collegiale complessivo 

La Commissione unanime, sulla base della valutazione dei titoli, del CV e delle pubblicazioni, 

formula il seguente giudizio collegiale. Nella valutazione comparativa, la candidata presenta un 

curriculum di livello buono e pubblicazioni di livello abbastanza buono. La produzione scientifica 

complessiva è abbastanza buona.  

Ai fini della valutazione comparativa, la Commissione esprime il seguente giudizio sintetico: 

abbastanza buono. Nella valutazione comparativa, il profilo della candidata non risulta preminente. 

La commissione decide pertanto all’unanimità di non ammettere la candidata alla prova orale. 

 

Massimo Pulejo 

Curriculum e titoli 

Massimo Pulejo è attualmente titolare di un Assegno di Ricerca di Tipo B presso l’Università degli 

Studi di Milano, dal 2023. Ha conseguito un Dottorato di Ricerca in Scienze Politiche presso la New 

York University nel 2023. La sua formazione accademica include una Laurea Magistrale in Scienze 

Economiche ottenuta presso l’Università Commerciale Luigi Bocconi nel 2017. Le sue ricerche si 

concentrano principalmente su temi legati alla mobilitazione religiosa, alla violenza politica, e alle 

risposte delle istituzioni locali durante crisi come la recente pandemia. 

Durante la sua carriera, il dott. Pulejo ha ricevuto premi e riconoscimenti, tra cui una Borsa di Ricerca 

Pre-Dottorato presso Università Commerciale Luigi Bocconi della durata 12 mesi (nel 2017), un 

finanziamento dalla Fondazione Cariplo e il George Downs Summer Research Prize della New York 

University. È stato relatore in numerosi congressi e convegni accademici nazionali e internazionali.  

Il dott. Pulejo ha ricoperto il ruolo di Teaching Assistant in vari corsi presso la New York University 

e la Brown University, oltre a essere stato Guest Lecturer presso l’Università degli Studi di Milano 

dove ha tenuto l’insegnamento di Economics of Organized Crime and Corruption. Ha inoltre 

partecipato, tenendo una presentazione, ad un’audizione presso la Commissione Bicamerale 

Antimafia del Parlamento italiano. 

Nel complesso il giudizio sui titoli è buono. 

Pubblicazioni 

Il dott. Pulejo presenta 6 pubblicazioni, 3 delle quali a firma singola, oltre alla tesi di dottorato. Tra 

queste, 2 sono state pubblicate su riviste di riconosciuto valore scientifico, ricomprese nell’elenco 
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delle riviste di fascia A dell’ANVUR per il settore concorsuale 13/A1. Tra i lavori presentati, si 

segnalano, in particolare: “Religious Mobilization and the Selection of Political Elites”, in uscita su 

American Journal of Political Science, che esplora l’effetto della mobilitazione religiosa sulla 

selezione delle élite politiche; “Plata y Plomo: How Higher Wages Expose Politicians to Criminal 

Violence”, pubblicato come NBER Working Paper, che analizza come salari più alti espongano i 

politici alla violenza criminale; e “Electoral concerns reduce restrictive measures during the COVID-

19 pandemic”, pubblicato su Journal of Public Economics, che studia come gli interessi elettorali 

abbiano ridotto le misure restrittive durante la pandemia di COVID-19. 

Nella valutazione comparativa, la collocazione editoriale è buona e in un caso ottima, il numero di 

citazioni è buono. Tenuto anche conto dell’intensità, della continuità temporale e della consistenza 

complessiva della produzione scientifica, il giudizio complessivo è molto buono. 

Giudizio collegiale complessivo 

La Commissione unanime, sulla base della valutazione dei titoli, del CV e delle pubblicazioni, 

formula il seguente giudizio collegiale. Nella valutazione comparativa, il candidato presenta un 

curriculum di livello buono e pubblicazioni di livello molto buono, anche in ragione della giovane età 

accademica. La produzione scientifica complessiva è molto buona.  

Ai fini della valutazione comparativa, la Commissione esprime il seguente giudizio sintetico: molto 

buono. Nella valutazione comparativa, il profilo del candidato risulta preminente. La commissione 

decide pertanto all’unanimità di ammettere il candidato alla prova orale. 

 

Francesca Subioli 

Curriculum e titoli 

Francesca Subioli è attualmente una Ricercatrice Post-Doc presso l’Università Roma Tre e ricopre 

questa posizione dal 2023. È anche Ricercatrice associata del GC Wealth Project presso il Stone 

Center on Socio-Economic Inequality del College University of New York (CUNY) e Visiting Fellow 

presso l’International Inequalities Institute della London School of Economics and Political Science 

(LSE). I suoi interessi di ricerca riguardano l’economia del lavoro, le disuguaglianze socio-

economiche, la mobilità generazionale e intergenerazionale. 

La dott.ssa Subioli ha conseguito il PhD in Economics presso l’Università Sapienza di Roma nel 

2023. Ha partecipato a numerose scuole estive e corsi di perfezionamento. 

Nel corso della sua carriera, la dott.ssa Subioli ha partecipato a numerosi progetti di ricerca, 

collaborando con istituzioni come la Banca d’Italia, l’INPS (Progetto VisitINPS) e l’Università di 

Lussemburgo. Ha svolto attività di ricerca per progetti finanziati a livello europeo, tra cui il progetto 

Horizon 2020 ERC Advanced Grant ISEProD. Ha ricevuto riconoscimenti, tra cui il Premio Paolo 

Leon 2021 per la sua tesi magistrale e un riconoscimento per l’eccellenza accademica dalla Sapienza 

Università di Roma. È stata relatrice in numerose conferenze internazionali e ha co-organizzato 

diversi seminari accademici e conferenze, tra cui la prima edizione dell’Inequality in Rome Summer 

Meeting. 
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La dott.ssa Subioli ha insegnato moduli di insegnamento di microeconomia presso l’Università di 

Roma Tor Vergata e moduli di laboratorio per applicazioni economiche con Stata presso l’Università 

Sapienza.  

Nel complesso il giudizio sui titoli è abbastanza buono. 

Pubblicazioni 

La dott.ssa Subioli elenca 14 pubblicazioni, ma ne acclude alla domanda soltanto 5. Di queste, 2 non 

hanno un’identificazione che possa ricondurle a un testo pubblicato a stampa o elettronicamente: 

“The GC Wealth Project Data Warehouse v.1 - Documentation” e “When mobility matters: A look at 

earnings dynamics across Italian generations”. Le 3 pubblicazioni allegate ammissibili alla 

valutazione sono pertanto: “School-to-work transition, early career outcomes and income dynamics 

across cohorts in Italy: does education pay?”, pubblicato su International Journal of Manpower, 

rivista di riconosciuto valore scientifico, ricompresa nell’elenco delle riviste di fascia A dell’ANVUR 

per il settore concorsuale 13/A1, nella quale l’autrice analizza le transizioni scuola-lavoro e le 

dinamiche di reddito tra le coorti in Italia; “Wage inequality: what matters most”, pubblicato su 

Economia & Lavoro, che esplora i fattori determinanti della disuguaglianza salariale; e “Labor market 

dynamics and geographical reallocations”, pubblicato nella collana dei Temi di Discussione della 

Banca d’Italia, che studia come shock locali alla domanda di lavoro influenzano le migrazioni interne 

in Italia. 

Nella valutazione comparativa, la collocazione editoriale e il numero di citazioni sono molto limitate. 

Tenuto anche conto dell’intensità, della continuità temporale e della consistenza complessiva della 

produzione scientifica, il giudizio complessivo è appena sufficiente. 

Giudizio collegiale complessivo 

La Commissione unanime, sulla base della valutazione dei titoli, del CV e delle pubblicazioni, 

formula il seguente giudizio collegiale. Nella valutazione comparativa, la candidata presenta un 

curriculum di livello abbastanza buono e pubblicazioni di livello appena sufficiente, anche in ragione 

della giovane età accademica. La produzione scientifica complessiva è appena sufficiente.  

Ai fini della valutazione comparativa, la Commissione esprime il seguente giudizio sintetico: appena 

sufficiente. Nella valutazione comparativa, il profilo della candidata non risulta preminente. La 

commissione decide pertanto all’unanimità di non ammettere la candidata alla prova orale. 

 

Matteo Targa 

Curriculum e titoli 

Matteo Targa è attualmente Ricercatore Post-Doc presso l’Università Roma Tre dal 2023 e collabora 

con il Stone Center on Socio-Economic Inequality del Graduate Center della City University di New 

York dal 2023. In precedenza, è stato Research Associate presso il DIW Berlin, dove ha lavorato al 

progetto “Perceptions of Inequalities and Justice in Europe” dal maggio 2020 al febbraio 2023. Le 

sue ricerche si concentrano principalmente su temi legati alla distribuzione del reddito e della 

ricchezza. 
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Il dot. Targa ha conseguito il PhD in Economics presso il DIW Berlin Graduate Centre nel 2023. 

Durante il periodo dottorale, ha trascorso un periodo di ricerca presso il Collegio Carlo Alberto di 

Torino. Il dott. Targa ha presentato i suoi lavori in numerose conferenze e workshops in Italia e 

all’estero. 

Il dott. Targa è stato Teaching Assistant presso la Freie Universität di Berlino.  

Nel complesso il giudizio sui titoli è discreto. 

Pubblicazioni 

Il dott. Targa presenta, oltre alla tesi di dottorato, 2 pubblicazioni scientifiche, entrambi con coautore, 

di cui una su rivista di riconosciuto valore, ricompresa nell’elenco delle riviste di fascia A 

dell’ANVUR per il settore concorsuale 13/A1. Tra i lavori presentati, si segnalano: “The impact of 

communist party membership on wealth distribution and accumulation in urban China”, pubblicato 

su World Development, che esplora l’impatto dell’appartenenza al Partito Comunista sulla 

distribuzione della ricchezza e sull’accumulazione in Cina urbana; e “Gender differences in fairness 

evaluations of own earnings in 28 European countries”, pubblicato su European Societies, che 

analizza le differenze di genere nelle valutazioni di equità dei propri guadagni in 28 paesi europei.  

Nella valutazione comparativa, la collocazione editoriale e il numero di citazioni sono discreti. Tenuto 

anche conto dell’intensità, della continuità temporale e della consistenza complessiva della 

produzione scientifica, il giudizio complessivo è discreto. 

Giudizio collegiale complessivo 

La Commissione unanime, sulla base della valutazione dei titoli, del CV e delle pubblicazioni, 

formula il seguente giudizio collegiale. Nella valutazione comparativa, il candidato presenta un 

curriculum di livello discreto e pubblicazioni di livello più che sufficiente, vista la giovane età 

accademica. La produzione scientifica complessiva è più che sufficiente.  

Ai fini della valutazione comparativa, la Commissione esprime il seguente giudizio sintetico: più che 

sufficiente. Nella valutazione comparativa, il profilo del candidato non risulta preminente. La 

commissione decide pertanto all’unanimità di non ammettere il candidato alla prova orale. 

 

Andrea Toto 

Curriculum e titoli 

Andrea Toto è attualmente Ricercatore a Tempo Determinato di tipo A (RTD-A) nel settore 

scientifico-disciplinare SECS-P/02, Politica Economica, presso l’Università degli Studi “G. 

d’Annunzio” di Chieti-Pescara, ruolo che ricopre dal luglio 2022. Parallelamente, è Assistant 

Professor of Finance presso il Dipartimento di Finanza della Budapest University of Technology and 

Economics, posizione che detiene dal settembre 2020. In precedenza, è stato assegnista di ricerca 

presso la Libera Università di Bolzano e, prima, ricercatore post-doc presso l’Università degli Studi 

“G. d’Annunzio”. Le sue ricerche si concentrano principalmente su temi legati alla connettività e alla 

centralizzazione delle reti finanziarie, alla robustezza e fragilità dei sistemi bancari interconnessi, e 

alla liquidità e contagio finanziario. 
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Il dott. Toto Possiede ha conseguito un PhD in Management e Amministrazione Aziendale presso 

l’Università degli Studi “G. d’Annunzio” nel 2016 e un altro in Economia e Business con una 

specializzazione in Economia Computazionale presso l’Università “Jaume I”, nel medesimo anno. In 

questo periodo ha trascorso un periodo di ricerca presso la Christian-Albrechts-Universität zu Kiel in 

Germania. Ha anche trascorso un periodo di ricerca presso la University “Jaume I” in Spagna. Ha 

inoltre seguito numerosi corsi di specializzazione e summer school in Data Science, Econometria 

computazionale e statistica. 

La sua esperienza didattica include l’insegnamento in numerosi corsi universitari di Macroeconomia, 

Politica Economica Europea, e Finanza Avanzata sia in italiano che in inglese, presso l’Università 

degli Studi “G. d’Annunzio” e la Budapest University of Technology and Economics. Ha ricevuto il 

riconoscimento per l’eccellenza nell’insegnamento e nella supervisione delle tesi presso la Budapest 

University of Technology and Economics. 

Nel complesso il giudizio sui titoli è buono. 

Pubblicazioni 

Il dott. Toto presenta 6 pubblicazioni scientifiche, tutte con coautore, oltre a una tesi di dottorato. Tra 

queste, 2 sono state pubblicate su riviste di riconosciuto valore scientifico, ricomprese nell’elenco 

delle riviste di fascia A dell’ANVUR per il settore concorsuale 13/A1. Tra i lavori presentati, si 

segnalano, in particolare: “Connectivity, centralisation and ‘robustness-yet-fragility’ of interbank 

networks”, pubblicato su Annals of Finance, che esplora la relazione tra la connettività e la 

centralizzazione delle reti bancarie e la loro esposizione al contagio da default; “Mafia infiltrations 

in Italian municipalities: two statistical indicators”, pubblicato su Applied Economics, che presenta 

due indicatori statistici per misurare le infiltrazioni mafiose nei comuni italiani; e “The Insurance 

Value of Trade Credit”, pubblicato su International Journal of Economics and Finance, che esamina 

il valore assicurativo del credito commerciale. 

Nella valutazione comparativa, la collocazione editoriale è discreta, il numero di citazioni è molto 

limitato. Tenuto anche conto dell’intensità, della continuità temporale e della consistenza complessiva 

della produzione scientifica, il giudizio complessivo è discreto. 

Giudizio collegiale complessivo 

La Commissione unanime, sulla base della valutazione dei titoli, del CV e delle pubblicazioni, 

formula il seguente giudizio collegiale. Nella valutazione comparativa, il candidato presenta un 

curriculum di livello buono e pubblicazioni di livello discreto. La produzione scientifica complessiva 

è discreta.  

Ai fini della valutazione comparativa, la Commissione esprime il seguente giudizio sintetico: 

discreto. Nella valutazione comparativa, il profilo del candidato non risulta preminente. La 

commissione decide pertanto all’unanimità di non ammettere il candidato alla prova orale. 
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PROCEDURA PUBBLICA DI SELEZIONE PER L’ASSUNZIONE DI N.1 RICERCATORE A TEMPO DETERMINATO 
(RTT) AI SENSI DELL’ART.24, COMMA 1 BIS DELLA LEGGE 240/2010 PER IL SETTORE CONCORSUALE 
13/A1 - SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE SECS-P/01 – ECONOMIA POLITICA - DIPARTIMENTO DI 
GIURISPRUDENZA - UNIVERSITA’ ROMA TRE. 

 
Procedura pubblica di selezione per 1 posto di ricercatore universitario a tempo 
determinato (RTT), ai sensi dell’Art. 24, comma 1 bis della legge 240/2010, 

Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi Roma Tre, settore 
concorsuale 13/A1, settore scientifico disciplinare SECS-P/01 – Economia politica, il 
cui avviso è stato pubblicato sulla G.U. – IV Serie Speciale n. 40 del 17/05/2024. 
 

DICHIARAZIONE 
 

Il sottoscritto Prof. Giovanni Ferri, membro della Commissione Giudicatrice 
della procedura pubblica di selezione per 1 posto di ricercatore universitario a tempo 
determinato (RTT), Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi Roma 
Tre, settore concorsuale 13/A1, settore scientifico disciplinare SECS-P/01 – 
Economia politica, il cui avviso è stato pubblicato sulla G.U. – IV Serie Speciale n. 
40 del 17/05/2024, con la presente dichiara di aver partecipato, via telematica, alla 
riunione in data odierna della suddetta procedura pubblica di selezione e di 
concordare con il verbale a firma del Prof. Alberto Franco Pozzolo, che sarà 
presentato agli uffici dell’Ateneo di Roma Tre, per i provvedimenti di conseguenza. 

 
In fede, 
 
 

 

 
 
 

Roma, 11 settembre 2024 

F.to Prof. Giovanni Ferri

Il presente documento, conforme all’originale, è conservato nell’Archivio dell’Ufficio Reclutamento Personale Docente e Ricercatore.
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PROCEDURA PUBBLICA DI SELEZIONE PER L’ASSUNZIONE DI N.1 RICERCATORE A TEMPO DETERMINATO 
(RTT) AI SENSI DELL’ART.24, COMMA 1 BIS DELLA LEGGE 240/2010 PER IL SETTORE CONCORSUALE 
13/A1 - SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE SECS-P/01 – ECONOMIA POLITICA - DIPARTIMENTO DI 
GIURISPRUDENZA - UNIVERSITA’ ROMA TRE. 

 
Procedura pubblica di selezione per 1 posto di ricercatore universitario a tempo 
determinato (RTT), ai sensi dell’Art. 24, comma 1 bis della legge 240/2010, 

Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi Roma Tre, settore 
concorsuale 13/A1, settore scientifico disciplinare SECS-P/01 – Economia politica, il 
cui avviso è stato pubblicato sulla G.U. – IV Serie Speciale n. 40 del 17/05/2024. 
 

DICHIARAZIONE 
 

Il sottoscritto Prof. Francesco Nucci, membro della Commissione 
Giudicatrice della procedura pubblica di selezione per 1 posto di ricercatore 
universitario a tempo determinato (RTT), Dipartimento di Giurisprudenza 
dell’Università degli Studi Roma Tre, settore concorsuale 13/A1, settore scientifico 
disciplinare SECS-P/01 – Economia politica, il cui avviso è stato pubblicato sulla 
G.U. – IV Serie Speciale n. 40 del 17/05/2024, con la presente dichiara di aver 
partecipato, via telematica, alla riunione in data odierna della suddetta procedura 
pubblica di selezione e di concordare con il verbale a firma del Prof. Alberto Franco 
Pozzolo, che sarà presentato agli uffici dell’Ateneo di Roma Tre, per i provvedimenti 
di conseguenza. 

 
In fede,  
 

         

 
 

 
 
Roma, 11 settembre 2024 

Il presente documento, conforme all’originale, è conservato nell’Archivio dell’Ufficio Reclutamento Personale Docente e Ricercatore.

F.to Prof. Francesco Nucci


